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tutti gli anni d'ammortamento, saranno garontite con altrettanto
delegazioni sulla sovrimposta fondiaria, a tenore dell'art. 17 della
legge 27 Inaggio 1875, m. 2779. Inoltre, in tali ddliberazioni il
Consiglio comunale dovrà assumero l'obbligo ði destinare l'edificio
in perpetuo ad esclusivo uso scolastico e.di dedere gratuitamente
gli alloggi agli ininsegnanti, quando liiano contemplati nel progetto.

Art. 7.

La domanda per ottenere il concorso ilel Ministero e per la
contrattazione dei mutui dovrà essere trasmessa dai Comuni, car-
redata:

1* delin enpie delle -citato deliberazioni consiliari;
2° di copia del decreto di approvazione di esse da parte della

Giunta provinciale amministrativa;
3° di una Tolazione speciale dell'Amministrazione comunale,

che dimostri la necessità della nuova costruzione, deíFamplia-
mento o del restauro, cho-si propone, ed indichi i bisogni tutti ai

quali deve provvedere.
Detta relazione dovrå esseroaccompagnata una statistica, re-

lativa all'ultimo quinquennio, degli alunni iscritti e frequentanti
le sanole, cui s'intende provvedere, divisi por classe, per anno
acolastico e, sa occorre, anche per sesso;

4° di un esemplare del bilanolo comunale per l'esercizio in

corso, autenticato dal prefetto;
5° del prospetto dello entrate ordinario desunto dall'ultimo con-

suntivo approvato precedentemente alla deliberazione di contratta-
zione del prestito e degl'interessi,passivi a carico dèl Comune. 1Questo
progetto dovrà essoro redatto, firmato o controfirmato nel modo
indicato nel modulo allegato al prosente regolamento (mo-
dello A)

0° da duo esemplari del progetto dell'edifleio, che si vuol co-
struire, ampliaro o röstaurare, uno dei quali potra essere in carta
semplico e non sara restituito.

Art. 8.

Il prefetto trasmette tali documenti al Ministero della pubblica
istruzione, unendovi:

a) la relazione del R. provvéditore agli studi, dell'inge-
guero capo del genio civile e dél Condiglio sanitario;

b) una sua attestazione, con la quale sia dichiarato che la

sovrimposta inseritta in bilancio ð nel limite legale dei 50 cente-
simi dell'imposta principale erariale o che senza bisogno di au-
mentare la sovrimposta stessa la tangente correlativa all'annua,
lita di ammortamento-del prestito puð essere delegata alla Gassa

depositi e prestiti, ovvero, quando vi sia eccedenza, che entro il
limite indicato dall'art. I della legge 15 luglio 1906, n. 383, vi ð
libero margine per la occorrente delegazione alla cassa.

Nolle provincie meridionali continentali (Abruzzo e Molise, Cam.
pania, Puglie, Basilicata e Calabria), qualora la sovraimposta ab-
bia raggiunto il limite indicato dall'art.. 1 della legge 15 luglio
1906, n. 383, e non ala sufficiento a garantire il mutuo con la
Cassa depositi e prestiti potranno, secondo le norme dell'att. 4,
secondo comma, della legge 19 maggio 1904, n. 185, esser tratte,
per la parte eccedente la sovrimposta disponibile, delegazioni å
garanzia anche sul provento del dazio consumo.

Art. 9.

I progetti e i documenti suddetti saranno esaminati dall'Ufficio
teenico speciale esistente presso il Ministero della pubblica istry-
zione, il quale dovra verificare se furono osservate le norme sta-
bilite nelle istruzioni annesse al presente regolamento e, occori-

rendo, indicare ai Comuni le modificazioni da introdurre nel pro
getto, perchè possa essere approvato.
Persevitare le spese e le perdite di tempo,,cho sarebbero causate

da tali modifloazioni, i Comuni potranno sproventivamente richie•
dere ed ottenere gratuitamente dal:Miniitoro dellaspubblica istru-
gione, per ogni easo particolare, i disegni completi di progëtti di -

odifici, che soddistino ai bisogni soolastici, oui s'intende provve-
dere, o allo normo suddette, i quali disegni potranno agevolmente
essere completati dagli altri allegati al progetto dall'ingegnere in-
caricato della redazione del progetto stesso.

La richiesta di detti disegni dcy'essore accompagnata dalla sta-
tistica degli alunni, dalla pianta dolla localitå, dalla topografia
dell'abitato e da una brovo relaziono, nella quale siano date tutte

quelle notizio che giovino perchè il progetto possa soddisfare, nel
miglior modo, ai bisogni scolastici suaccennatl.
Nell'àsame del progetto di ampliamento o di restguro di un adi.

fizio a scopo scolastico, devesi ptender€ sempre in attenta consi-

derazione se la spesa del proposto ampliamento o restauro, di

fronte al risultato pratico che se ne pub ottenere sia da prefc-
rirsi a quella, cui si androbbe incontro con la contrazione di un
edifizio apposito.

Art. 10.

11 Ministero della pubblica istruzione, esaminate le domando in.
viategli e sentito, quando occorra, il parere dellA Commissione
centrale, a norma del 2° comma. dell'art. 60 della leggo 15 luglio
1906,:dolibera, in basealla spesa preventivata, 11proprioconcorso
ed autorizza con decroto il Gomuno a contrarreeper la eompla
occorrente, il mutuo con la Caesa dopositi o prestiti, .alla qualo
trasmetto le domando e i rolativi documenti, afflucha no promuoya
la concessione. Nel doeroto suddetto, al qualo debþono ossere uniti
i documenti indicati ai nu. 1, 2, 4 o 5 dell'art. 7 o l' attestazione
di che alla lettera b dell'art. 8, saranno determingto la durata del

prestito e la quota annua costante, che sarå pagata dal Ministero
per completare la differenza fra l' interesse norinale e quello a
carico del Comune, il quale pagherå dirottamento alla Caesa de-

positie prestiti, giusta le norme che ne regolano l'Amministrazione,
l'interesse da esso dovuto insieme con la quota di capitalo per la
gradualo estinzione del prestito.

Art. ll.

Il concorso del Ministero nel terzo della spesa di cui alla let-

tera b) dell'art. 59 della legge 15 luglio 1906, n. 383, sarà pagato
per una meta in base a presentazione di regolare stato d'avanza-

mento, approvato dal genio civile, dal quale risulti che l'ammon-
taro dei lavori supera la metà della spesa preventivata o che i
lavori stessi procedono in conformita del progetto approvato dal
Ministero e delle oventuali modificazioni dal Midistero stesso au-

torizzate.
Il pagamento a saldo del concorso dal Ministero si effettuera

dopo il collaudo fatto dal genio civile.
11 verbale di collaudo redatto dal genio civile sarà accompa-

gnato 'dal conto finale di tutti i lavori; e dal ydrbale dovrà risul-
tare se l'edificio fu esattamente costruito in conformitå del pro-
getto approvato.
Qualora durante i lavori al progetto fossero átáto apportate delle

varianti previa autorizzazione del Efinistero, 11 verbale dovrà in-

dicarle tutte, o per quelle, che alterino la disposizione dei leoali,
la loro atnpiezza, l'illuminazione eco, dovrà eshere corredato dei
di egni indicanti chiaramente l'odificio, quale risulta costruite.

I documenti comprovanti le altre spese relativeallacostrBEiOBO,
all'ampliamento o al restauro dell'odißcio, come quelle di progetto,
di direzione ed assistenza dei lavori e quelle di acquisto dell'area
o del vecchio fabbricato adattato per uso scolastico ece, devono
essere approvati dal genio civile.
Il deconto finalo dei lavori e i documenti cogiprovasti le spese

suddette potranno essere trasmessi al Ministero in copia somplios,
purchè autentica.

Art, 12.

Il pagamento della somma concessa -a mutuo è fatto dalla Cassi
depositi e prostiti, in seguito ad autorizzazione del Ministero della.
pubblica istruzione, al quale dovranno essere dirette lo domandì
relative da prodursi poscia alla Cassa suddetta.
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L'autorizzazione per il pagamento della prima rata non potra
superare ifn quinto della somma concessa a mutuo, a meno che
il prerzo dell'area non importi une spesa maggioro; nel qual caso
la rata sarà uguale a quel prpzo. L'autorizzaziono sarà data in

seguito ad una dichiarazione dol profotto, dalla quale risulti che
il contratto d'appalto dei lavori stato debitamento approvato.
Una seconda rata, fino alla concorrenza dei tre quinti del mutuo,

si pagherà a
.
seconda delle risultanze di un regolare stato di

avanzamento dei lavori, verificato dal locale ufficio del genio ci-
vile, il quale deve attestare se.i lavori procedono in conformità o

igeno del progetto approvat e dei documenti comprovanti le altre
spese relative alla costruzione.
Per l'ultima rata, non inferiore ad un quinto, l' autorizzazÌone

sark data in' base alle risultanzo det collaudo e ai documenti re-

lativi allispese, come dall'art. I1.
Art. 13.

Prima d'iniziare il pagamente rateale del prestito dovranno

dalla Prefettura essere trasmessi direttamente alla Cassa depositi
e prestiti i seg ienti documenti:

a) la deliberazione d'accettazione del prestito approvato dalla
Giunta provinciaio amministrativa;

b) le delegazioni della sovrimposta in corrispondenza alle
annualità del prestito;

c) la bolletta del ricevitore Pol reg:stro comprovante l'ef-
fettuato pagamento della tassa dÌ concessione governativa.

Art. 14.

Tutte le modificazioni al progetto che si rendessero necessarie

durante la esecuzione dei lavori, dovranno essera preventivamente
approvate-dal Ministero della pubblica istruzione, quando si riferi-
scono a cambiamenti dell'area scelta o dell'orientamento dell'edi -

fizio, all'aumento o alla diminuzione dei locali scolastici, alle varia-
zioni nelle dimensioni di essi od alle finestre che l'illuminano, ed in

generalo semple quando in un modo qualunque fossero in oppo-
sizione con le istruzioni annesse al presente regolamento.

Art. 15.

L'ammortamento dei prestiti decorre dal 10 gennaio dell'anno

suceossivo a quello, nel quale ha luogo la somministrazione della

prima rata.

Sullo somme, che si pagano nell'anno anteriore a quello nel

quale comincia l'ammortamento, la Cassa depositi e prestiti trat-
tiene gl'interessi dal giorno del rilascio dei mandati fino al 31

dicembre dell'a ino stesso, diminuiti del relativo sconto.

.Sûlle somme, che non risulteranno somministrato durante il

periodo dell'yomortamento, la Cassa liquidera irl fine d'anno e

rimborserà al mutuatario gl'interesi che non le sono dovuti.

La quota annua costante per completare la differenza fra l'in-

teresse normale e quella a carico del Comune sarà versata i.nte-

gralmente, nel luglio di ciascun anno, dal Ministero della pub-
blica istruzione alla Cassa depositi e prestiti.
Fino a che il prestito non sia somministrato per intero sono

annualmente liquidati dalla Cassa depositi e prestiti gl'interessi
dovuti dal Ministero sulle somme effettivamente pagato.

Art. 16.

Gl'ispettori scolastici, nelle visite alle scuole della rispettiva
circoscrizione, al principio dell'anno scolastico, si accerteranno

della condizione dei locali dal punto di vista igienico e dal punto

di vista del fabbisogno della popolazione soolastica del Comuni e

delle frazioni. Di quest'accertamento riferiranno d'argenza ed in

ùna speciale relazione al Consiglio scolastico provinciale, indicando
altrosi se siano in corso pratiche par la costruzione di uno spe-

ciale edificio per le scuole elementari.

Art. 17.

11 Consiglio provinciale scolastico nei casi, noi quali 14 condi-

zioni dello scuole per la insufficienza o inidoneita dei locali ri-
chiedano urgenti provvedimenti, accertati gli oneri cui il Comune
deve sottostare per far fronte ai bisogni attuali irt adempimento
dei suoi obblighi legali, osaminerà so l'ammontare complessivo
degli oneri non sia superiore alla spesa, che il Comune dovrebbe
sostenero pel pagamento dell'annualità richiesta per la costruzione
di un apposito edificio scolastico, tenuto conto dei beneficî deri-

vanti dalla legge 15 luglio 1908, n. 383.
Fatto quest'esame, nel caso che giudichi che possa pel Comune

esser dichiarata obbligatoria la costruzione dell'edificio, ai sensi
dell'art. 60 della legge citata, proporra al Ministero che la co-
struzione sia dichiarata obbligatoria e trasmettera tutti gli atti
relativi alla questione insieme con un osemplare del bilancio co-
munale.

Il Ministero trasmetterh, accompagnati da una speciale rela-
zione, gli atti alla Commissione istituita in applicazione dell'art. 73
della legge 15 luglio 1906 e, su parere conforme di essa, dichia-
rerà con decreto Ministeriale obbligatoria la costruzione dell'edi-
ficio, dandone partecipazione al Comune per mezzo del prefetto
della Provincia.

Art. 18.

Il prefetto, nel notificare al Comune l'atto, col quale è dichia-
rata obbligatoria la costruzione dell'edificio, invitera l'Amministra-
zione comunale a provvedere, nel termine di due mesi, alla scelta
di un'area per la costruzione ed alla nomina dell'ingegnere inca-
ricato della compilazione del progetto.
Decorsi i due mesi, il Comune, ove abbia eseguito quanto gli

era stato notificato, dovrà nei due mesi successivi provvedere alla
compilazione del progetto ed a fare nel bilancio comunale le al-
locazioni necessarie.
Nel caso, invece, che il Comune non provveda alla scelta del-

l'area ed alla nomina dell'ingegnere o che proponga un'area che
non risponda per l'ubicazione ai criteri igienici e didattici per
istituirvi una scuola elementare, il prefetto sottoporrà la questione
al Consiglio scolastico provinciale perché promuova dalla Giunta

provinciale amministrativa i provvedimenti d'ufficio contro il Co-
mune inadempiente, sia per quanto si riferisco alla compilazione.
del progetto, sia per gli atti necessari per l'applicazione a favores

del Comune dell'art. 59 della legge 15 luglio 1906, n. 383.
11 pregetto, dopo l'approvaziono del Ministoro, sarà rimesso al

Comune, perché provveda all'esecuzione entro un periodo det,ermi-
nato, decorso il quale il Consiglio superiore provinciale esaminerà
le ragioni del ritardo o, quando questo sia giustificato, Norogherà
il termine al Comune per l'esecuzione.
Nel caso che il ritardo dipenda da negligenza o qualora il Co-

mune si rifiuti di provvedere, il Consiglio superiore provinciale
promuoverà dalla Giunta provinciale amministrativa i provvedi-
menti di ufBcio per la costruzione dell'edificio.
Di tutti i provvedimenti per la costruzione obbligato ia degli

elifici scolastici, il prefetto informerà, volta per volta, con una re-
lazione annuale, il Ministero della pubblica istruzione nel mese,ili
gennaio per l'anno decorso.

Istituzione di nuove scuole.

Art. 19.

Per provvedere all'immediata applicazione dell'art. G4 della legge
15 luglio 1906, n. 383, i sindaci compilei·anno entro il termine

che sarå stabilito dall'autorità scolastica un elenco dei fanciulli e
delle fanciulle, che hanno l'obbligo di frequentare la scuola ele-

mentare inferiore in ciascuna delle frazioni del Comune.
In quest'elenco dovranno essere inseritti tutti i fanciulli e le

fanciulle da sei a dodici anni compiuti, i cui genitori o coloro,
che no fanno le veci non dimostrino, a norma e per gli effetti
della legge 15 luglio 1877, n. 3061, di aver adempiuto all'obbligo
scolastico.
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Nella compilatione di tale elenco i sindaci dovranne tener pre-
senti:

i registri dello stato civile, esistenti presso il rispettivo uffi-
cio municipale;

i registri di popolazione ;
tutti gli altri registri ed atti, che contengono indicazioni op-

portune per dimostrare l'attuale dimora dei fanciulli nelle fra-

ziom;
le informazioni dato dalle autorith locali circa la dimora dei

fanciulli nelle frazioni e il movimento della popolazioie, por ra-
gioni di omigrazione temporanea o permanente.

Art. 20.

L'elened, così compilato ed approvato dalla Giunta municipale,
dovrà essere.trasmesso entro il 15 settembre al Consiglio supe-
riore provinciale, il quale per le frazioni, dove gli obbligati a
frequentare la scuola elementare inferiore raggiungano il numero
di quaranta e sempre quando non si veriflehino le condizioni, di
cui all'art. 319 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, comma 1,
per le quali il Comune ha obbligo d'istituire la scuola, indipen-
dentemente dall'art. 64 della legge 15 luglio 1906, n. 383, dichia-
rerà obbligatoria la istituzione della scuola elementare inferiore
ed invitera i Comuni a provvedere i locali necessari e a fornire
14 suppellettile e il materiale didattico occorrente.

Art. 21.

Alla nomina dell'insegnante si provvederk per l'anno scolastico,
del quale à imminente l'apertura, con nomino provvisorie, salvo a
provvedere alle nomino triennali per l'anno scolastico 1907-908

con regolare concorso, in applicazione delle norme della- leggo 19

febbraio 1903, n. 45, o art. 66 della legge 15 luglio 10s6, n. 383

Art. 22.

Al pagamento degli stipendi ai maestri elementari delle scuole

istituite in applicazione dell'art. 64 della legge 15 luglio 1906,
provvederanno direttamente i Comuni o le somme necessario do-

vranno ossere regolarmente iscritto tra le spese obbligatorie dei
loro bilanci.
Al rimborso della spesa per tale titolo provvedera annualmonte
il Ministero della pubblica istruzione. in occasione del pagamento
dei rimborsi e concorsi dovuti ai Comuni, in applicazione della
legge 8 luglio 1904, n. 407.
A tale scopo insieme coi prospetti contenenti le notizie per la

liquidazione dei concorsi e rimborsi dovuti per la citata legge, i
Comuni trasmetteranno al Ministero le notizie riguardanti le
scuole istituite nelle frazioni, in applicazione della legge 15 lu-

glio, 1906, in un prospetto conforme al modello B) annesso al

presente regolamento, *

Art. 23.

Per provvedere agli sdoppiamenti delle elassi, a norma dell'ar-
ticolo 11 della legge 19 febbraio 1903, nn. 45 e 65 della leggo
15 luglio 1906, n. 383, il provveditore agli studi, decorso un mese

dall'apertura dell'anno scolastico, provvederà per mezzo degli
ispettori ad un'esatta revisione dei registri d'iscrizione ed all'ac-

certamento del numero degli alunni, che effettivamente frequen-
tano le scuolo elementari aperte nel Comuni della Provincia, e
fark verificare le condizioni delle aule scolastiche, la capacita di
esse e la possibilità di aumentarne il numero.
Sulla base di tale accertamento, . che dovra risultare da una

relazione dell'ispettore per ciascuna circoscrizione d'ispezione, il
Consiglio superiore provinciale determinerà, sentiti i Comuni in-
torossati, quali siano le classi da istituiro por far fronte ai biso-

gni della popolazione scolastica, che si prevede pol successivo anno;
Notificando ai Comuni, prima della fino di aprile, le decisioni

del Consiglio superiore provinciale, il prefetto l'inviterk a delibem

rare i provvedimenti necessari, e a proporre, qualora giudichino

che al fabbisogno risultante possa in tutto o in parte provvederpi
a norma degli articoli 6 e 7 della legge 8 luglio 1934, il riordi-
namento delle loro scuole elementari.

Sulle proposte del Comune, il Consiglio superiore provinciaÏo
delibera entro il mese di maggio, invitando il Comune ad attuare

prima della riapertura dell'anno scolastico la deliberazione che

esso avrà presa.
11 ricorso, che contro di questa fosse proposto dal Comune, non

sospende gli effetti della deliberázione del Consiglio superiore
provinciale, il quale, ove si tratti di apertura di nuove classi con
apposito insegnante, procadera, in caso d'inadempienza da parte
del Comune, a bandire i relativi concorsi ed alla nomina degli in.

segnanti per le nuove classi, entro i termini e con le forme s a-

bilite dalla leggo 19 febbraio 1903, n. 45, e dal regolamento 12

giugno 1904, n. 347.

Art. 24.

Al pagamento degli stipondi aimaestri elementari, nominati in
conformità dell'articolo precedente, o degli aumenti di stipendio
agli insegnanti di altre classi incaricati dello insegnamento nolle
classi sdoppiate procederanno i Comuni sui fondi stanziati nei loro
bilanci.
Lo Stato rimborsera la quota parte della spesa da essi sóste-

nuta, giusta l'art. 65 della,citata legge 15 lugljo 1906, sui dati

forniti nell'allegato modello B) da inviarsi insieme con gli altri
contenenti le notizio per la liquidazione dei concorsi e rimbrsi,
dovuti in applicazione della legge 8 luglio 1904. I dati del detto

prospetto B) dovranno essero rivoduti ed approvati dal Conpiglio

superiore provinciale.

Indennità di residenza.

Art. 25.

Prima dell'apertura dell'anno scolastico, i Consigli superiori
provinciali, sulle informazioni all'uopo dai provveditori richieste

ai sindaci ed agli ufficiali sanitari di ciascun Comune e sul pa-
rere degl'ispettori scolastici delle singolo circoscrizioni o del me-
dico provinciale, compileranno un prospetto dei Comuni e delle

frazioni, che si dovranno consideraro como residenze disageyoli, a
norma della legge 15 luglio 1906, n. 383.
Per la formazione di tale prospetto si dovrà tener conto dello

seguenti condizioni:
a) della misura degli stipendi dai Contuni corrisposti ai

maestri, ove gli stipendi non siano superiori al minimo legale;
b) delle condizioni sanitarie e climatologiche dei lodghi di

residenza;
c) della mancanza di alloggio gratuito fornito dal Comune

e delle difficoltà che i maestri incontrano nel procurarsi un al-
loggio igienico ed a buon mercato, tenuto conto del prezzo gene-

rale per gli affitti.nella Provincia;
d) delle difficoltà di comunicazioni col capoluogo del. Co-

muno e coi centri amministrativi e giudiziari locali;
e) delle peculiari condizioni locali, in quanto abbiano ef-

fetto di far aumentare il costo degli alimenti o dei generi di prima
necessità, in confronto del costo generale di tali generi nella Pro-
vincia.

Art. 26.

Nel prospetto, di cui al precedente articolo, conforme al mo-

dello C) allegato al presente regolamento, dovranno essere in..

dicati:
1° i nomi dei maestri, che si dichiarano residenti ik loqalig

disagevoli;
2° il Comune o la frazione dove ð apertalasonola.nollaggle

il maestro insegna;
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3 i motivi pei quali si giudica disagevole la residenza del
Comune o della frazione;

4° la misura dell'indennità che si propone debba essero corri-
sposta al maestro, la quale non potrà in nossun caso essere su-

periore al limite massimo di 100 1Lro stabilito dalla legge.
A norma della gravità e del concorso dei diversi motivi, che

fanno ritenero disagevole la residenza, i maestri saranno iscritti
nel prospetto in ordine di preferenza.

Art. 27.

Il Ministore, sullo proposte'fatte dalPautorita scolastica provin-
cialo e su parere conforme dolla Commissiorie centrale, di cui al-
l'art. 73.della legge 15 luglio 1900p n. 383, formerÃ gli elenchi
definitivi per ciascuna Provincia, i quali saranno notificati per
mezzo dei provveditori agl'interessati e provvedera al pagamento
dell'indennità ai maestri, prima dell¥chiusura delPesergizio finan-
ziario in corso all'apertura dell'anno scolastico.

Direzioni didsf,tiche.

Art. 28.

I Comuni, i quali non abbiano l'obbligo della direzione didat-

tici, má che isolatamente o riuniti in Consorzio, istituiscano. di-
raioni didattiche per le scuole elegentatri, con le norme e ga-
ranzie stabilito dalla legge 10 febbraio 1903, n. 45 e dal regola-
mento 9 ottobre 1803 e 12 giugno 1904, n. 347 per le dirosioni
didattiche senza insegnamento potranno ottenere dal Ministero
della pubblica istruzione un concorso nella spesa che il Comune
o il Consorzio dovra sostenere per lo stipendio del direttore.

Art. 29.

Il concorso con potra essere superiore alla metà dello stipendio
minimo legale del direttore, e saranno preferiti cosi nella conces-
sione come nella misura del concorso i Comuni od i Consorzi:

a) che provvedano ad ún maggior nuntero di scuole attual-
mente senza direzione;

b) che provvedano a scuolo, sullo quali, a cagione della po-
polazione sparsa e del disagio dei luoghi, più difficile sarebbe la

sorveglianza tanto dell'autorità comunale o della Commissione di
vigilanza quanto dell'ispettore scolastico;

c) che nello stabilire l'ordinamento della direzione assicu-

rino,-col regolamento speciale, le maggiori garanzie pel buon fun-
zionamento di essa.

Art. 30,

I Comuni, che gia abbiano istituito direzioni didattiche facolta-

tive, non possono ottenere il concorso; ma qualora promuovano
Consorzi scolastici per le direzioni didattiohe nello stesso manda-
mento ai- Consorzi cosi costituiti potra essero concesso il concorso

stabilito dall'art. Œl della legge 15 luglio 1906, quando ossi si

trovino delle condizioni, di cui agli articoli 28 e 29 del presente
regolantento.

Art. 31.

I Comuni el i Consorzi, i quali intendono stabilire direzioni
didattiche ed ottenere il concorso dello Stato nella spesa dello

sti¡iëndio si direttote, dovranno conformarsi alle norme del re-

go1Mènto approvato con II. decreto 12 giugno 1904, n. 347, prov-
vedendo a tutti gli atti necessari per l'istituzione della direzione,
per 16 costitutione, se del caso, del Consorzio, por la formazione

del regolamento speciale, ecc.
Agþrovata dal Consiglio soolastico provinciale l'istituzione della

direzione ed eseguite tutte le pratiche amministrative concernenti

i bilanci comunali, gli atti saranno inviati al Ministero della

pubblica istruzione insieme con una copia dei bilanci comunali e

consorziali, perché sia provveduto alla concessione del concorso.

Scuole serali e festive.

Art. 32.

All'istituzione delle scuole serali o festive por adulti analfabeti, in

applicazione dell'art, 60 della legge 15 luglio 1906, n. 383, il Mini-
stero della publilies istruzione provvederà separatamento e quando
già sia compiuta l'istituzione delle scuole serali e festÍvo, di cui
all'art. 12 della legge 8 luglio. 1904.
A tal uopo, pei soli Comuni, cui è applicabile la, citata leggo

15 luglio 1906, si procedera alla istituzione di queste nuovo scuole,
seguendo i- critori stabiliti nel citato articolo della legge 8 luglio
19041, e cioë incominciando dai Comuni, nei quali a maggiore la

quoa percentuale di analfabeti ed ai quali non si provvide in ap-
plicazione della legge generale e discendendo man mano rispetto
alle quote minori, fino alla istituziono di tutte lo duomila scuole

stabilite dalla nuova legge.

Art. 33.

Tutte le norme, che regolano la istituzione ed il funzionamento
delle scuole serali e festive, istituite in applicazione della legge 8
luglio 1904, sono applicabili anche alle nyove scuole, istituite dalla
legge 15 luglio 1906.

Assistenza scolastica.

Art.. 34.

Sul fondo stanziato in bilancio per l'assistenza scolastica a fa-

vore dei Comuni, di cui agli articoli 71 e 77 della legge 15 lu-

glio 1906, saranno accordati concorsi a Comuni, a Società o Co-

mitati, costituiti e vigilati dai Comuni che provvedono a talo

servizio con particolare riguardo por quelli che forniscono la re-

fezione gratuita agli alunni poveri delle scuolo elementari.

Nei Comuni, nei quali non si eserciti efficacemente questa forma
di assistenza scolastica, sia perehã manchino organizzazioni ido-
nee, sia perchè le condizioni Ioeali non la consentano, le auto-

rità scolastiche segnaleranno al Ministero della pubblica istru-
zione agli effetti della concessione di un sussidio, quella forma

di assistenza, che si giudichi più rispondente alle condizioni ed

ai bisogni locali e più efficaoe per ottenere una maggior frequenza
degli alunni nelle scuole eleinentari.

Giardini ed asili d'infanzia.

Art. 35.

Non saranno accordati concorsi per la istituzione e il manteni-
mento dei giardini ed asili d'infanza, che saranno aperti da mu-
mcipi e da enti morali, agli offetti degli articoli 72 e 77 della

legge 1& luglio 1906, n. 383, se non quando il personale direttivo
ed insegnante di tali Istituti sia giudicato idoneo o l'ordinamento

degl'Istituti stessi nei rispetti così igienici che pedagogici abbia

ottenuta l'approvazione della competente autorità scolastica go-
vernativa.

a Art. 36.

Il Ministero della pubblica istruzione curerà che i fondi stan-

ziati in bilancio, giusta la legge 15 luglio 1906. per concorso alla
istituzione e al mantenimento di giardini e asili d'infanzia siano

equamente ripartiti fra le varia provincie interessate, tenuta conto
del numero dei comuni, della popolazione e dei bisogni di ela-
BORRA.
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Il concorso, su conforme parero della Commissione centrale, sarà Modello A (art. 7 del regolamento).
per lo singolo provincie accordato di preferenza agl'Istituti sorti Prospetto delle entrato ordinarie del comune di. . . . .

e mantenuti nei Comuni di minor popolazione, proporzionalmento desunto dal conto consuntivo dell'anno. . . .

al numero dei fanciulli che l'Istitúto accoglie, allo condizioni di

esso, al modo con cui funziona e ai risultati che da. Lire Cent.

Art. 37.

Qualora, in seguito alla ripartizione delle somme stanziato e alla

concessione dei concorsi, fatte secondo le norme del precedente
articolo, risultino fondi disponibili, potrà il Ministero, parimente
su conforme parere della Commissione centrale, sussidiare giar-
dini ed asili d'infanzia istituiti e mantenuti da privati e da asso-
ciazioni private, sempre quando abbiano carattere pubblico, o per
attestazione dell'autorità scolastica governativa, diano sicura ga-
ranzia di essere ordinati o di funzionare nel modo stesso degl'Isti-
tuti congeneri, dipendenti da enti pubblici.

Visto d'ordino di Sua Maesta :

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Redditi patrimoniali . .
Proventi diversi . . . .

Tasse e diritti

Sovraimposta fondiaria.
Totale delle entrate ordinarie . . .

Quinto delle medesime
. . .

Distinta degli interessi.

Interessi del pres‡ito contraendo .

Interessi preesistenti. . . . . . . . . . . . .

Totalo interessi
. . .

Data
Il sindaco

Si certifica l'esattezza del presente prospetto, e si dichiara per-
tanto che non osta alla contrattazione del prestito il disposto del-
l'art. 163 della leggo comunale o provinciale, e che il consun-
tivo . . . ., dal quale sono state desunte le entrate ordinarie, ð
l'ultimo finora approvato.

Data Il prefetto

Modello B (articoli 22 e 24 del regolamento).
Comune di.............

Provincia di . Circondario di
. . .

PROSPETTO

delle notizie necessarie per la liquidazione del concorso dello Stato nella sposa per la istituzione di nuove scuole elementari in ap-

plicazione della legge 15 luglio 1906, n. 383, dovuto al Comune per Panno . . .

Si certifica cho i dati esposti nei prospetti delle pagine seguenti corrispondono agli atti ufficiali esistenti presso questo Comune

Il sindaco

Il segretario

Le notizie raccolte nei prospetti delle pagine seguenti sono conformi ai documenti ufficiali esistenti presso questa Prefettura.

11 prefetto

presidente del Consiglio provinciale scolastico

PARTE RISERVATA AL MINISTERO-

per
per por gli il contributo

lo stipendio del 5 0¡O
Liquidazione delle somme dovute dallo Stato al Comune: ai aumenti

da versarsi
maestri sessennali al Monte
elementari pensioni

I. Ilimborso dell'intera spesa per le scuole elernentari inferiori di 3a classerurale.istituitepelle
frazioni o borgate, per effetto dell'art. 64 comma 1° della legge 15 luglio 1906, n. 383, come
dalprospettoA ...................................

II. Rimborso della maggiore spesa per lo scuolo elementari inferiori di 3a classo rurale istituito
in sostituzione di quello facoltativo già esistenti nelle frazioni o borgate, per effetto del-

l'art. 64 comma 2° della legge 15 luglio 1906. n. 383, come dal prospetto B . . . . . . .

III. Concorso dei due terzi della spesa per le scuole di grado inferiore istituite per lo sdoppia-
mento dello classi prescritto dall'art. Il della legge 19 febbraio 1903, n. 45, come dal pro-
spotto C. (Art. 65 della legge 15 luglio 1906, n. 383) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IV. Concorso della metà della spesa per le scuole di grado superiore obbligatorie istituite per
lo sdoppiamento dello classi prescritto dall'art. 11 della legge l9 febbraio 1903, n.45, come
dal prospetto D. (Art. 65 della legge 15 luglio 1906, n. 383) . . . . . . , . . . . . . .

Totali
. . . . .

Somma complessiva da rimborsarsi al Comuno . . . .L.
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Prošpotto A.

Scuole elementari inferiori di 3a classe rurale istituite nelle frazioni o borgato per effetto dell'art. 64, comma 1°
della legge 15 luglio 1906, n. 383.

o •

Somme a carico dello Stato
da rimborsarsi al Comune

Frazione
Cognome Decorrenza e 4

. o e nome dello

:e . borgata dell'insegnante stipendio

1,2 345 6 78 9 101112

Totale . . . . .

Prospetto B.

Scuole elementari facoltative esistenti nelle frazioni o borgate che per effetto dell'art. 64, comma 2° della legge
15 luglio 1906, n. 383, sono state classificate di 3a classe rurale.

Somme a carico dello Sta-
to da rimborsarsi al

Cognome Decorrenza dello Ë Comune

Frazione
.8 e stipendio per la

o
nome scuola obbligatoria

bo.gata dell'insegnanto classificata

1 2 . 3 - 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

Totale
. . . . .
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Modello O (ai•t. 26 del regolamento).
PROVINCIA DI . . . . . . .

Notizie necessarie per il pagamento delle indennità di
maestri di scuole rurali ed obbligatorie.non clas-
sificate, risiedenti in luoghi particolarmente disa-
gevoli, a norma dell'art. 67 della legge 15 luglio
1906, n. 383.

Comurie Motivi Misura
Cogriome o frazione pei quali dell'inden-
e nome dove é aperta si giudica nità che si

del maestro la scuola disagevolo proponeche risiede nella quale la residenza da 2
in località il maestro del Comune corrispon-disagevole insegna o della dersi N

frazione al maestro

gia esistenti nella localith, o da scavarsi appositamento oye oe-
corra.

II. - Ampressa dell'area per up edi/isio scolastico.

Per determinare l'ampiezza dell'area occorrente per un edifizio
scolastico a necessario innanzi tutto precisare bene i bisogni cui
si intende di provvedore. Elemento principale per aceertare tali
bisogni è il numero degli alunni, cho dovranno frequentare il
nuovo fabbricato: percið ò necessaria una statisticar degli alungi
obbligati per le souole elementari inferiori e degli alunni isofitti
per la superiori relativa almeno all'ultima quinquennio.
Nel compilare la statistica, gli alunni si divideranno, per sesso

per classe e per anno scolastico.
Alla superficie del terreno occorrente per il fabbricato si deve

aggiungere quella necessaria per la ricreazione o per gli eser-
cizi ginnastici degli alunni, in ragione di almeno 4 o 5 mq. por
ciascuno.

Quando le scuole constino di molte classi, tale superficie potra
eventualmonte essere ridotta a dimensioni minori di quanto 6
stabilito nel comma precedonte, potendosi in questo caso dividere
gli alunni in due o più sezioni che ne usufruiranno partitamente
in ore diverse.
Se alle scuole elementari rurali ð possibile di annettere un cam-

picollo per le esercitazioni agricole, questo dovrå raggiungere
almeno 500 m. q. di superficie ed avere possibilmente annessi una
tettoia per riporre le semenze, i raccolti e gli utensili da lavoro,
un pollaio, un apiario, ecc.

ISTRUZIONI intorno alla compilazio_no dei progetti per
la costruzione degli edifizi per le scuolo elemen-
tari.

1. - ßcelta dell'area.

L'aroa, sulla qualo si vuol costruire un edifizio scolastico, deve
essero contrale, per quanto a possibile, riguardo all'abitato oui
devo sorviro la sonola, di accesso facile e aiouró e libera da ogni
lato. In ogni caso, le finestro dello aulo scolastiche dovranno
avero dinanzi uno spazio di terrono liboro largo almono 10 metri,
o quelle degli altri locali largo almano 6. metri.
I fabbricati scolastici siano lontini da corsi d'acqua inquinati
a spurghi luridi, da acquitrini, da acque stagnanti, da conci-
maio, da oñicine rursorose o dalle quali provengano esala-
tioni nocive, da mercati, da caserme, da luoghi di pubblico ri-
trovo, eoe.

La distanza dell'edifizio scolastico dal oimitero dovrà essere di
almeno 200 metri, l'area scelta non deve essere soggetta ai venti
dominanti del luogo, che passino prima sopra al cimitero, e que-
sto dáye trovarsi possibilmento ad un livello piû basso dell'area
stessa.
Il terreno sul quale si ha da erigere un edificio soolastico

_ deve
assore, sempre che sia possibile, permeabile o secco, e quindi pre-
feribilmente ghiaioso col livello della falda aequea sotterranea
molto distante dal piano superfloiale del suolo. .
Si eviti soprattutto un terreno umido, soggetto a sooli di acque

o acquitrinoso.
Ovo non si possa avere un terreno convenientemente igienico si

geyone impiegare tut(I i migliori mezzi per risanarlo e per impe-
dirq ohe delle fondamenta l'amidità salga nelle parti superiori,
dell'edificio stesso, quando lo fondamenta si estendono fino alla
falla acques sotterrapea.
Varranno a tal uopo adatte fognature, inalsamento del suolo

con terreno argilloso o altrimenti compatto, impiego di materiali
impermeabili nelle fondamenta, o separazioni delle parti superiori
dalle parti inferiori dei muri dell'edificio con strati di asfalto o

simili.
11 livello della falda, aeques sotterranea dovra sempre determi-

parsi prima della scelta definitiva del terrono por mezzo di pozzi

III. - Locali che possono comprendersi
in un fabbricato scolastico.

L'edifizio deve servire unicamente per la scuola. Quando si
tratti di scuole rurali, potranno esservi comprese le abitazioni per
gl'insegnanti. Solo nel caso di strettezze economiche si potra per-
mottere che una parte-sia ancho destinata. per -uso. dogli-uŒel
municipali. A questi ultimi non si estendo il benefizio del- con-
corso governativo. La divisione della spesa conoornento le due

,

apeso di locali sarå fatta esclusivamente in ragione"della cubioith
di essi e a condizione ohe le decorazioni inko e'le oýore di fini-
mento di poco differiscano nei diversi locali dell'intero edifizio.
Gli umei municipali non potranno in nessun caso essere in oa··

municazione ooi locali scolgatici. Gli alloggi per gPinsegnanti po-
tranno avere una comunieazione interna con la sonola, purch& ab-
bian# anche accesso perfettamente distinto.
Nello scuolé unicho-misto potrà permettersi che l'ingresso del-

l'alloggio per l'in.segnante sia comune con quello déi locali sco-
lastioi.

IV. - Divisione dei locali scolastici nei piani dell'edifizio.
Nelle piccolo scuole rurali i locali scolastici propriamente dotti

dovranno essero situati tutti al pianterreno. Si potra adottare la
divisione in duo plani, assegnandone uno alle sonole maschili e
l'altro alleifemminili, quando si tratti di scuole elementari con
pia di duo aule per ciascun. riparto. Soltanto nelle grandi città,
per ragioni economiche [o quando vi sia grande dificoltà di tro,
vare l'area adatta, i locali scolastici potranno essere divisi in tro
piani.
I locali per le scuole di uno stesso sesso dovranno di regola

essore situati nello stesso piano. La divisione in duõ piani potra
essere adottata quando il numero delle aulo soolastiche superi
almeno quello di sei per ogni riparto.
Gli ingressi e i locali tutti delle sonole maschili devono essere

perfettamente separati da (nelli delle femminili.
Quando i locali scolastici siano situati in più piani, le dirlaloni

fra questi devono essere a vôlta o a doppio sofBtto. In quest'ultimo
caso il soflitto più basso potra essere di legno, di stuolo di canna
intonacato, o di reti metalliche, eco· e assicurato all'armatura di
quello soprastanto
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I locali situati all'ultimo piano devono avere al disopra le

sofBtto o sottotetti, e, quando la copertura sia a terrazza, uno

spazio vuoto fra questa e il sofBtto, alto almeno m. 0.50 e venti-

lato medianto apposite aperture.
V. - Locali accorrenti per i vari riparti scolastici.

Gli edifizi per le scuole elementari rurali debbono comprendere:
le gule scolastiche, il-vestibolo-spogliatoio, le latrine, gli alloggi
per gl'insegnanti, in caso di necessità, o possibilmente una stanza

per gl'insegnanti.
Por le scuole elementari urbane sono da escludersi gli alloggi

por gl'insegnanti; ma si aggiunga l'alloggio per il custode, una
stanza almeno per la direzione, un'altra per gl'insegnanti e pos-

sibilmente un'aula per il lavoro manuale nella sezione maschile

ed un'altra per i lavori donneschi in quella femminile. Inoltre,
secondo l'importanza della sonola, si costruisoano una o duo salo

per il museo didattico o per la biblioteca, un atrio dovo possano
attendere lo persone che accompagnano gli alunni o, quando co-
corra, una grando sala per osami, premiazioni, riunioni della sco•
laressa, eco.
Gli edinoi per le sonolo elementari comprendenti un oorso com-

pleto di olassi maschili e femminili dovranno essere provveduti di

palestra coperta.
Se nello sonole elementari si distribuisce la refezione, spoeial-

mente la mincatra, a necessario oho gli ediûsi scolastici aieno
provveduti di refettorio e di cuoina. ·

VI. - Capacità e dimensioni delle aule scolastiche.

Lo aulo per lo sonolo elementari inferiori non debbono conte-

noro pië di 60 alunni e quelle per lo superiori non oltre 50 ; in

casi eccezionali, per le sole sonole unicho-misto, la capienza del-
l'aula potrà adattarsi a 70 alunni.
La superAcio del pavimento delle aulo dovra essero caloolata in

modo che ad ogni alunno corrisponda almeno 1 mq.

Il piano delle aule scolastiche dovrà essere rettangolaro, le
Enestre illuminanti si apriranno sul piû lungo dei duo lati, in

modo che gli alunni rieevano la Ince alla loro sinistra. La lun-

ghezza dei lati normali allo Enestro devo essero compresa fra

m. 6.40 e m. 7.00, quando nell'aula ei vogliano disporre quattro
Ale di banchi a due posti parallelamente alle inestro atosso o fra

m. 4.80 e 5.40 quando lo ûle siano 3. In questo ultimo caso la

superfloie del pavimento devo raggiungere almeno 30 mq.
Il lato pin lungo dello aule non pub mai superare 10 metri.

VII. - Altessa delle aule scolasticAe.

L'altezza deik aule scolastiche non devo essere inferiore a

m. 4.50.
Nello località di altitudine compresa fra 500 e 800 m. sul

livello del mare tale limito potra ridursi a 4 m. o a m. 3.50

quando l'altitudine sia superiore a 800 m.
Quando le aule scolastiche hanno l'altezza egualo o inferiore a

4 m. dovrà essere provveduto alla vontilazione artinoiale di esso

in modo che si possa assicurare, anche nella buona stagione, il
ricambio dell'intero volomo d'aria contenuta, almeno duo volto

in un'ora.
In ogni caso, il pavimento dei locali situati a pianterreno dovrå

ossero sollevato di almeno m. 0.80 sul livello del suolo circostante

e avere al disotto uno spazio vuoto, o vospaio, alto non meno di

m. 0.50 e abbondantemento ventilato medianto apposite aper-

tiro praticate sui muri intorni e su quelli d'ambito.
Nel caso speciale di terreni rocoiosi o di altra natura ricono-

sointi sufBoientemente asolutti si potrà fare a meno di un regolaro

yespaio so tituendovi invece un conveniento sottostrato di sabbia

p di c;ottoli.

VIII. - Corpi di fabbrica, cortili,
esposizione dei locali scolastici.

L'edifizio sco.gstico deve essero di regola, in ogni sua parto, a

corpo doppio di fabbrica, costituito cioè di duo filo soltanto di

ambienti, in modo che essi abbiano illuminazione o aercazione d t-
retta dalPesterno. Dovra evitarsi, cho i vari corpi di fabbrica rac-
chiudano il cortilo da ogni lato.
Lo aulo scolasticho, avranno le finostro esposto a mozzogiorno o

a levante. In casi speciali puð ossero consoatita l'esposizione di

ponente, ma deve esoludorsi assolutamento quella di tramontana.

IX. - Porte, ßnestre, pavimento e pareti
delle aule scolastiche.

La cattodra devo porsi. nello aulo presso uno dei lati minori in

modo che lo insegnanto ricova la luce alla sua destra, la porta
d'accesso all'aula, larga almeno 1 metro o alta ß sarà situata sul

lato maggiore, nello spazio fra la prima fila dei banchi e la cat-

tedra, oppure sul lato minore, dov' 6 la cattedra, ma a destra

dell'ineognante. Detta porta dovr's essero munita di bussola a due

partite.
Il numero e l'ampiozza delle Snestre, che illuminano l'aula, do.

vono essore tali oho la superücie complessiva di esso equivalga
almeno ad un sosto di quella del pavimento. Per lo aulo posto al
pianterreno o quando, di contro, esistano o possano essero co-

struiti edifizi, l'altezza dei quali superi la distanza tra lo fronti
dei duo edifizi, 11 rapporto fra la superficio illuminanto o quolla
del pavimento non deve essere inferiore ad un quarto.
Tali rapporti potranno essere rispettivamento ridotti ad 1/7 o

ad 1)5 per le altitudini compreso fra 500 o 800 metri sul livello

del mare e ad l/8 o ad 1/9 per lo altitudini maggiori.
La distanza fra gli assi di duo finestro contigue in una stessa

sola scolastica non dove superare tro metri, e nolla costruzione
dello finestre deve aversi presente cho la fila di banchi attigua
alla pareto illuminante non cada nei coni d'ombra proiettati dai
pilastri di separaziono dello finestro stesse.
L'altezza del davanzalo sarà compresa fra m. 1.10 o m. 1.30.
Le finestro devono avere lo solo imposto a vetri, diviso in duo

parti, una inferiore a due o tre sportelli da aprirsi in senso Tor-

ticale ed una superiore ad un solo sportello al to almeno m. 0.50,
da aprirsi in senso orizzontale e con le cermero in basso.
Noi olimi freddi sono da consigliarsi le doppio imposto a vetri;

quella esterna dovrà avere duo soli sportelli da aprirsi in sonso

verticalo.
Nella paroto parallela a quella dovo sono lo finestro illumi-

nanti, si apriranno almeno duo finostro alte di ventilazione dello
dimensioni di metri 1.20 per 0.90 circa munito di eportolli a votri
da aprirsi in senso orissontale o con lo corniore in basso. Una
di tali finestro alto potrà essere situata al disopra della porta di

ingresso nell'anla.
Per rogolaro la loco, le finostro dovranno ossoro munito di tende

con movimento dal basso verso l'alto.
Le pareti e i sofBtti delle aulo saranno 'dipinti a colori chiari,

escluse lo tinte vivaci; lo zoccolo, alto almeno m. 1.80, quando
non sia rivestito di pietra o di comento, a Vernico di coloro gri-
gio oenere.

.

Il piancito dell'aula devo essero porfottamento in piano oriz-
sontale, di materiale compatto, senza intorstisi o che si possa la,
vare senza inconvenienti.
Gli angoli delle paroti e quelli formati da quosto col sofBtto

devono essere arrotondati.

X. - Degli altri locali scolastici ; dimensions,
illuminazione, ecc.

Por uso di spogliatoio dovrà di regola essero destinato il corri-
doio oho disimpegna le varie aulo scolastiche, od altró locale,
sempre abbondantemente illaminato e ventilato, quando il corri-
doio non potesse avere la larghezza di almeno tro metri o la su-

pornoio ognale a circa la metà di quella dell'aula corrispondente.
Non sono consigliabili gli spogliatoi distinti por ogni aula sco,

lastica.
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I carridoi di disimpogno delle aule scolasticho non dovrinno
avero una larghezza inferiore a 2 metri:
Quando sia possibile, sara bene ptorvédore Ìo scuole di locali

por il bagno a doccia situati noi sotterranei o al pianterrono. Per
ogni conto alunni occorre una stanza, dúe contemporaneamente
possano prendero la doccia almono quattro alanni alla presénza
di un sorvegliante, preceduta da uno spogliitolo can almond otto

posti.
Ambeduo questi locali devono essere direttamente illuminati;

quello destinato al bagno deve avore le paroti intonacate di co-
mento o di altro materialo impermeabile; il paviniento anch'esso

impermeabile, devo avere lo pendenzo e le canaliZERZÎ0BÎ B600BSarÎ0
por lo scolo delle acque.
Gli apparecchi-distributori dell'ácqua por il bagno constoranno

di bulbi motallici cavi, opportunamento forati por il gotto a piog-
gla, situati ciascuno al disopra di ogni postora due metri dal pa-
vimento, di una presa d'acqua, oui si possa innestare un tubo di

caoutchouc, per un getto orizzontale da manovrarsi dal sorvegliante
o delle necessario condutture.

Ogni stanza da bagno dove essere fornita di un apparecchio per
riscaldare l'acqua.
Le dimensioni minime dei refettorî dovranno 'essere calcolato

secondo i dati che si desumono dalla seguente tabella:

Distanza Distanza
Larghezza Lunghezza della parète 'dagli assidi tavola

. dåll'asse di dtio
delle da assegnarsi della tavola tavole

a due parallela parallelo
tavole alunni

piu vicina e vicine

m. m. m. m.

Refettort . 0.70 0,50 2.50

Le finestro dei refettori potranno essere aperte in tutte le pa-

reti, qualunque ne sia l'esposizione; la superficie complessiva di

esse non potra essere inferioro ad un ottavo di quella del payi-
mento.

Gli alloggi degli insegnanti potranno avete in comune l'accesso

dall'esterno o la scala; ma ciascuno di essi dovrà essere perfet-
tamento indipendente dagli altri e constare almeno di due stanze,
che insiomo abbiano la superfleio di almeno 30 m. q., di una cu-

cina, di una latrina o di un corridoio, cho disimpegni almeno le

stanze o la cucina. L'altezza di tali locali, dal pavimento al sof-

fitto, non potra essere inferiore a,metri 3.

XI. - Porte d'accesso e scale.

Le porte esterno d'accesso ai locali scolastici dovranno avere

una larghezza non inferiore a m. 1.20 e non superiore a m. 2.00.

La larghezza delle rampe delle seale, adoperato dalla scolare-

sea, sara contenuta entro gli stessi limiti a seconda de1Pimpor··

da asse ad asse: dovranno avote il pogglamåno di legno guar-
mità superiërmente di bottoni di ferró sporgáhti,distantilin metrò
circa l'une dall'altro.

XII. - Latrine.

Le latrino si collochino all'estremità dei corpi di fabbrios o in
speciali avancorpi, in modo che possano ricevero aria e luco.da

tre lati o, quando non sia possibilo altrimenti, alniano da·dho.
Il locale ove si trova una latrina, o più latrine in vari stanzinr,

dovrà essere precoduto da un altro, coinunicanto col primo me-
diante una sola porta munita di bussola a chiusura autoniaties.

per mezzo di apparecchio a mella.
Vi dovranno essere tanto latrine quante sono le auloscolasticho

e, nei riparti scolastici comprendenti plû di due -aule, si ilòvrb
porre anche una latrina speciale por gl'insegnanti.
Quando l'edifizio sia diviso in piû piani ciascuno di ossi dovrå

essere provveduto dello latrine occorrenti.
L'accesso alle latrine dovrà senipre aversi dai vestiboli.
Le palestre dovranno essere fornite di un numero sufBoiento di

latrine speciali qualora gli alunni, stando in palestra, nón pos-
sano servirsi facilmente di quelle situato nel platiterreno del-
l'edifizio.
Le scuole elemeintari miste dovranno avere duo latrino distinte

e separate, una per i maschi e l'altra per le femmino. Le aulo
per tali scuole dovranno- avero due porte d'ingresto in modo cho,
divisi gli alunni, assegnando per esempio alle femmine i banchi
più vioini alla cattedra ed ai maschi quelli piû lontani, le une e

gli altri possano accedere separatáiriente alla latritia lord asse

gnata.
Si eviti di disseminare le latrine in vari punti dell'odifizio

siano raggruppato per quanto 6'possibile in luogo adatto e fiéil-
mento sorvegliabile.
Oltre alle finestre, col davanzale alto almeno m. 1.60 e inunità

di sportello a vetri da aprirsi in sonso orizzontale, in prossimit's
del sollitto dello latrino dovranno essero aporté'delle bocehe di
venfilazione con relativo cantie piolungate fin sópra il'titto,'laa
sežione dello quali sia calcolata in iàgiorio di 2- ding. per ogni'
stánzino.

Qualora sia necessario di porre le latrine in un' localã yargo
uno dei prospetti principali del fabbricato, le finestro potrinno
avere le timetisioni delle altre; ma in questo caso la pa.fle fa-
forlore dell'infisso a vetri dovrà essere fissa e munitã di vptri
opachi o di lastro di lamiera di ferro zinoata e vernielata.-
Gli stanzini per le latrine dovranno ossero larghi almeno un

metro, lunghi m.'1.50 ed afei•e tutti gÌiingoli arrotonditi.
In un grup¡io di latrine, i tramezzi tutti, coi quali sono'"oft,o-

nuti i vart stanzini non dovraniio inggliiÑ¼re'"il ofilliò del lo-
cale, ma essere a essò distinte, cofiigliõ außeíIoiaáËo
m. 0.70,
Il pavimento e le pareti dello latrine, al¤iono fiÀo alÌ'altezza di.

m. 1.80, dovranno essere di materiale imþerinoabilo percha posy
sano lavarsi con facilità.
Nella costruzione delle latrine deve evitarsi ohe sii posalbile

agli alunni di sedersi sul piano delforinzio, il quale de? Obsoro
di poco sopraelevato sul piano del pavimento,

tanza dell'edifizio.
Le scale suddette dovranno essero a pozzo, illuminato diretta-

mente da finestre aperte sulle pareti, con rampo diretto, aventi al
massimo 12 gradini, l'altezza (alzata) dei quali . non dovrà es,
sere superiore a m. 0.16 e la larghezza L(pedata), inferiore a

sa. 0.28.
Fra il pavimento dei locali degli asili jnfantili oð il erreno

dovranno adottarsi gradinate con ciglio arrotondato, a pedata leg-
gormente inelinata, larga m. 0.50 cirea; l'àliitiWale di oni
gradino non dovrà superare m. 0.12.

Le ringhiere lungo le rampe delle scale dovranno essii•o ilte
an, 1.20 o fatte di ferri verticali a distanza non maggiore di m.0.I3

XIII. - ßmaltimento delle materie turide.

Dove esiste una rete di fogne e il fabbricato soolasÚeo. ala'dò
tato d'acqua di lavaggio, le latrine debbono esserg minito di a
parecehlo a sifono al disotto dell'orifizië o di cassetto di Ìayaýgio
a soarica automatica.

Quando la stessa aequa serva per bere e er il lava io, la
_

di
stribuzione interna deve essere fatta in modo cho i condotil dil
l'acqua potabile siano perfettamento separati: o. indipondenti da
quelli che conducono l'acqua alle latrino.
All'infuori degli apparecchi a sifono da adoperarsi nel caso pro.

cedento, dove essore oseluso por lo tino quilna o sisteÊä - di
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vasi a chiusura pia o meno automatica mediante valvole e simili.
Qualido non esista una rete di fogne o qualora per circostanze lo-
cali dipendentÍ speofalmente dalla difBeolti d'istituÌi•e un servizio
regolare per la vuotatura, non si reputi opportuno, por lo eeki•ico
delle latrino, il sistema dei bottini mobili, si dovrà ricorrere alla
costruziono doi pozzi nori.
In questo caso il tubo di scarico delle materie luride ngn do-

vrà immottoro direttamento nel pozzo noro, ma in una vasoþetta
intermedia, nella quale iÏ labbro superioro dolla bocca del tubo
stesso si trovi almeno 5 ceritimetri sótto la soglia del vano di
ooínuniaatione fra la vasáhettä öd il pozzo nero, in modo che sia
ottenuta una chiusura idraulica.
La vaschetta dovrà inoltro,esgere munita di una canna di von-

tilaziono che si olevi fin sul tetto del fabbricato.,
11 pozzo nero non dovra maÌ avere grandi dimÑnsÏoni; nondi-

meno dovra essero alto larjro e lungo non meiíi di 2 metrij sark
costruito a volta, con grande ac'ouratizza e imþÏegíndo mètdriali
scelti, per ottenere la massima impermeabilità possibile.
L'interno del pozzo nero o quello della vaschetta intermodia per

la chiusuí•a idraulica dovranno avere tutti gli angoli arrotondati
ed essero intonacati con uno strato di cemento di almeno un cen-
timetro di spessore: l'uno e l'altra dovranno essere situati fuori
dell'ambito dol'fabbricato e, percità si possatio visitare e Sulire,
esdére provvisti di un'ip~eitura engeri e, intelaiatã di pietra da

taglio con chiusino a triplo battente dello stesso materiale. I due
chiusini dovranno trovarsi sotto il livello del terreno, in modo che
abbiano al disopra uno strato di almeno 50 centimetri di terra. I
muri del pozzo nero debbono essero distanti almono 50 centimetri
da quelli dell'edifiziò, o lo spazio interposto sarå riempito di terra
argilloss o di calcestruzzo.
Anche quan o esista tina rete di fogne e le latriño siäna prov-

veduto di acqua di lavaggio, fra il condotto per lo smaltimento
delle materie luride e le fogne si interporrà una vaschetta per la
chiusura idraulica.

XIV. -- Acqua potabile.
Tutti gli edifizi scólastici dovranno essere dotati di acqua po-

tabile. Quando sia possibile, si dovrå elevarla in modo che, me-

diante serbatoi di sufBciento capacita, situati a hvello del piano
di gronda, si possa distribuire dove occorre.
Di regola dovrå essere disposto almeno un robinetto con va-

schetta nelle antilatrine e nelle palestre scoperte e coperte.
Lo condutture di scarico delle vasohette dovranno essère prov-

vedate di sifone per l'inieri•uzione idraulÏoa'.
Qualora, mancando 1'acqua di- Borgente si debba ricorrere al-

Pescavazione di un pozzo, questp, distante almeno 20 metri dal

pozzo nero, dovrà essore munito di sportello od avere intorno al-
l'apertura un lastricato impermeabile del raggio di 5 métèi, con

gli opportuni scòli o bonÑglianiënti a distäriza dello acque pio.
vano o diep rao.
Le paietiÀel poziiVdovr'antio eáàore a stagno e intonaeate di

comonto fino al livello dell'acqua.
XV. - Riscaldamento e wentilazione artißeiale.

Il riscaldamento e la ventilazione artificiale dei locali scolastici
9

quand'ocogerano, devono oftenorsi pon apparecchi semplici, il fun-
zionamento dei quali possa essere curato dal personale addetto
alla scuola.
Si preferisoa Ïl sistema di risoalðamento ad aria omlda, ottenuto

mediante uno o,piû omlorifericentrali, oppure si asino le stufe a

circolaziono d'aria, separate pei• ognisula, nelle qtiali le paretí del
forno o le altre parti, che sono lambito da un'lato dai prodotti
della combustione e dall'altro dall'aria, siano di materiali non
metallici.
La stufa, di regola, deve essere situata ilell'angolo presso la

cattedra a sinistra di essa; in ogni caso i banchi degli alunni
dovranno esser distanti da ossa almeno metri 1.25.

Ogni attifa dovra essero provveduta i un piccolo serbatoio per
l'acqua nedossafía a mantenere uno stato igrometrico normalo del-
l'aria contenuta nell'ambiente.
Quali che siano i sistemi di riscaldamento o di ventilaziono

adottati, dovranna essere osservato lo seguenti condizioni:
1. Il volumo d'aria contonuto nell'ambiente si rinnovi circa

due volto in un'ora.
2. La temperatura delle superfici, con le quali viene in con-

tatto l'aria per essere riscaldata, non sia superiore a 80 contigradi.
3. La temporatura nelle aulo sia mantonuta fra 14 e IG cen·

tigradi.
4. Ilestraziono dell'aria viilata, medianto boceho situato presso

il pavimento, sia ashidurata^possibilmente medianto un camino di

richiamo scaldato dal condotto del fumo dell'apparecchio di riscal-
damento e con altro mezzo opportuno durante l'estate.

5. L'aria di ventilazione sia presa direttamento dall'ehterno,
da luogo sano, elovato quanto piû 6 possibile sul livello stradalo,
e, prima di metterla a contatto con l'apparecchio riscaldatore nol-
l'inverno o d'introdurlo nell'ambiento in estate, si depari possi-
bilmente del limò'atmosferico con la decantazione in. apposito lo-
cale, nel quálò bià'introdottä oon debole veloeita dal pavimento
ed estratta dal sofBtto.
Negli edifizi scolastici non provveduti di un sistema qualunque

di riscaldamento, per assicurare la ventilazione delle aulo scola-
sticho almono nell'inverno, si dovranno disporre, presso il pavi-
meiltà, delly 1>oc6he i estaazione dell'aria viziata, la seziono com-
plosilta della ifall sia baldolata in ragione di 4 decitnotri qua-
dratijer ogni 100 me. di antlAente. I corrispondenti condotti do-
vranno elevarsi-fin sopra il tetto.
Per attivare la ventilaziono di tali locali duranto l'inverno, ba-

stora che siano aperti uno o duo degli sportelli superiori dello
finestro illuinindnli l'anla o lo firiestre alto di ventilazione nella
paè'efá o¡ oèta:

XVI. - Illuminazione artißciale.

Per l'illuminaziono artificiale dei locali scolastici, quand'occorra,
si preferisca l'impiego della luce olettrica a incandescenza; qua-
lora si debba ricorrere. ai liquidi ed ai gas combustibili, si procuri
per ogni lampada l'applicazione di un tubo di scarico dei prodotti
della combustione o per quelle a gas illuminante, si adottino le
roîlcolÍe'inëaiidés'oentí.
In ogni caso'1'illuminazione delle aulo scolastiche, di quelle per
il disegno o per il lavoro, del refettori, ecc., dev'essere abbon-
dante e talo 4 rischiarare uniformemente ogni punto dell'am-
biente.

XVII. - Norme d'indole generale.

L'edinziò della adiföla dérb 6eoe1·e di edlida costruzione, di aspetto
semplice %d elegante, tale 'da elevare l'animo e da ingentilire il
gusto della scolaresca.
Il terreno annesso ad un fabbricato scolastico devo essere re-

ointo con muro, oanoellata, steccato o siepe in modo che no sia
impedito l'accesso agli oëtranel.
Quando sia possibile, si stabilisoa nel recinto un ingresso car-

r6ggiabiló
Il fabbricato dovra avere intorno ai muri d'ambito un lastricato

impermeabile largo almeno m. 0.80, con la necessaria pendenza
pereh6 le pluviali siàno allontanate.
Se le dimensioni delle ared scoperte lo permettono, vi si pian-

tino degli alberi, ma a distanz0non mirióre di 6 metri dal fab-
bricato.
Nella compilazione di, progetti di nuovi edifioi devono, sempre

che sia possibile, seguirsi le norme indicate nelle presenti istru-
zioni e solo quando por esigenzo speciali non possano seguirst sa
tollererà che vi si deroghi purche siano accertati e giustificati i
motivi.
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XVIIL - Gruppi scolastici.
Og'ni volta che sia possibile, si dovranno riuniro in uno stesso

fabbricato le scuole elementari masehili e femminili od almeno
allogare questi diversi riparti scolagtici in fabbricati vicini.
La capienza totale di un gruppo scolastico non dovra superare

1200 alunni, dei quali 600 maschi e 600 femmine.
I locali spettanti ad ogdi riparto dovranno essere perfettamente

separati.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro

RAVA.

Il numero 701 della raccolta agioiale delle leggi e dei døereti
del Regno contiene if seguenta Jaareto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e- por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1905, n. 644,
col quale venne stabilito in annue líre due milioni of
tocentoventiduemila centocinquante e oestesimi novan-
tuno, il canone daziário del' comune di'Toi•ino;
Vista la decisione in data 9 luglio' córrente anno,

della Commissione centräle nominata coldlostro decreto
10 aprile 1902J n. 134, con la quale sui maggiori pro-
venti del dazio consumo pervenuti3ello Stato iq dipen-
denza dell'art. 4 della legge 14 luglio 1898, n. 302, è
assegnato al comune di Toring uno sgravio sul canone
daziario in corso, di a nue lire dodiciinila seicentoqua-
rantasette e centesimi settantotto (L. 12,047.78);
Visti gli articoli 4 e 5 dellä legge 14 luglio 1898,

n. 302; 21 della legge 23 gennaio 1902, n. 25, alle-
gato A ; e 6 e 8 della legge 6 liigÎio 1905, n. 323;
Sulla proposta del Nóstro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianto :

Articolo voico.
'Il canone daziario del comune di Torigg # ridotto de

annue lire duemilioni ottocentoventidnemila centocin-
quanta e centesiriiÍ novantuno (L. 2,822,150.91) ad annue
lire duemilioni ottocentonovemila cinquecentotre e cen-
tesimi tredici, (L. 2,809,503.13) con effetto dâl giorno
18 giugno 1906.
Ordiniamo che il presentp-dooreto. munito del sigillo '

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, -addi 6 dicembre 1906.
VITTORIO EMANURIÆ.

MAssnum.
Visto, E guardasigilli: Onto.

Il numero 703 della raccoita ujjieiale deMa leggi e dei decreti
del Regua contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RB D'1TAIJA

Vista la legge 9 luglio 1905, n. 374,' con la quale la
tassa di francatgra delle lettore ordinarie por l'internd
del Regno è fissatA a centesimi quindici ;

Visto il R. 'decreto 8 ottobre 1905, n. 538, obl quale
in via assolutamente eccezionale e di esperimento venne
affidato, a privata trattativa, all'industria privata l'al-
lestimento calcografico e la provvista di 200 milioni di
francobolli da centesimi quindici occorrenti in dipen-
denza della legge predetta;
Visto il R. decreto 24 novembre 1905, n. 576 col

quale è determinato il tipo del francobollo postale da

centesimi quindici t,uttorá in vigore ;

Visto il R. decreto 24 novembre 1905, n. 578 col

quale venne esteso alla fabbricazione del francobollo da

centesimi quindici da afBdarsi all'industria privata, in
virtà del suindicato decreto Reale dell'8 ottobre 1905,
n. 538, il controllo che l'ufBcio di sindacato della Corte
dei conti istitui‡o presso l'ofBcina delle carte-valori in
Torino, esercita per disposizione dell'art. 7 del R. de-

creto 8 luglio 1904, n. 346 ;
Ritenuto che la prima provvista di 200 milioni di

fi•ancebolli da centesimi quindici, afndata all'industria
priva‡a, in via eccezionale e 'di esperimento, è riuscita
di soddisfazione delle pubbliche amministrazioni inte-
ressate:
Ritenuto che per issicurare la continuità del servizio,

occorie provyedere sollecitamente ad una seconda uguale
provvista di francobolli da centesimi quindici e che l'of-
ficina governativa delle carte-valori in Torino non di-

spone tuttora del macchinario adatto per l'allestimento

calcogranco .di tale provvista;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Cortsiglio jei ministri-;
Sulla proposta del Nostro mi'nistro segretario di Sta to

per le' poste ed i telegran, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
In via eccezionale verrà afidato alla industria pri-

vata ed a privata trattativa, l'allestimento calcografico e

la provvista ai n. 200 milioni di francobolli da centesimi
quindici, del tipo stabilito col Ra. decreto 24 novembre
1905, n. 576; il relativo appalto sarà regolato da conven-
zione apposita da approvarsi con decreto Ministeriale, in
conformità delle norme dettate dal regolamento approvato
con R. decrèto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3a) per
l'eseensione della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (se-
rie 3a)

Art. 2.
Per la vigilanza ed il controllo, saranno seguite le

norme dettate dal R. decreto 24 novembre 1905,
n. 578.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo

cello Stato, sia-inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei deonti del Regno d'Itali4, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rozna, addi 23 dicembrp 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.
S. MAJORANA.
Scauzza.

Visto, Il guardasiÿigi: GALLo.
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Il numero 700 della racaoita ufßciale delfe leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Visto l'art. 3 della legge 3 marzo 1904, n. 68 ;
Ÿisto l'art. 3 del R. decreto 9 giugno 1904, n. 246 ;
Visti i RR. decreti 26 settembre 1904, n. 540, 30

marzo 1905, n. 118, 22 ottobre 1905, n. 537, 29 marzo
1906, n. 111 e 16 agosto 1906, n. 477, coi quali in ap-
plicazione della predetta legge furono invertite nella isti-
tuzione di alcuni posti di archivista e di ufBciali d'or-
dine del Ministero delle finanze, le somme rimaste di-

.sponibili per la eliminazione di ufliciali della classa tran-
sitoria per la carriera d'ordine del Ministero stesso,
restando da utilizzare la somma di L. 140 ;
Considerato che, per la promozione alla 2a classe degli

ufRciali d'ordine signori Lucignani Cesare, Lupoli At-
tilio, Cherici Werther, Pirri Giovanni e Topani Romeo,
per la nomina ad ufficiali di 36 classe degli ufficiali
della classe transitoria, signori Fontana Giovanni a Mar-
chi Ugo, per la cancellazione dai ruoli degli impiegati
del signor Carpi Francesco, è rimasta disponibile la
somma di L. 3480, di cui L. 2000 a titolo di -stipendi
:sul capitolo 1 e L. 1480 a titolo di assegni a comple-
mento di retribuzione sul capitolo 3 dello- stato di pre-
Visione della spesa del Ministero delle finanze 1906-1907 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Con efetto dal 1° gonnaio 1907, al ruolo orgquico
del personale del Ministero delle finanza è aggiunto un

posto di archivista di la classo, con l'annuo stipendio di
L. 3500.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare./

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

MAssmim.
Visto. Il guardasigilli: GAu.o.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposiziono nel personale dipendento:
Amministrazione caroeraria.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906:

Lizzini Salvatore, uinciale d'ordine di 2a classe nell'Amministra-
zione caroeraria, 6, a sua domanda, collocate in aspettativa
per motivi di salute, a decorrero dal 1° gennaio 1907.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. dedreto del 23 dicembre 1906:

Arma di fanteria.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Locatelli cav. lgnazio - Losana cav. Maurizio - Verri cav. Giu.
seppe.

Capitani promossi' maggiori:
Ciotorani cav. Ettoro - Goldini cav. Arturo.
Tenenti promossi capitani:

Morselli Quirino (A) - Cátiglia. Guglielmo - Moratti deverino
- Carosio Paolo - Comparato Nicaslo (B) - Cassone grrado
- Tartaglia Bernardo - ifartino Angiolino - Pandqlfl Giu-
seppe - Stefanutti Luigi - Beltrame Pietro - Úerrante
Francesco - Fabiani Franceseo - Corbellini Seata Corso
Edoardo - Wezzi Gio. Battista (B) - Palmieri Enri (B) -
Turola Augusto - Mameli Antonio (B) - Burgi Vittorio -
De Vecchi Franzoni Alessandro - Mari Giorgio - Cannas
Faustino - Maini Carlo - Ghiron Emilio - Borioli Gio.
Battista - Zamorani Guglielmo - Testa Felico Fierro
Alfredo - Colli Gaetano - Graniti Alfonso - A bromini-
Spinella Frahoesco - D'Ippolito Giovanni - Conte An-
tonio (B) - Amadoi Mario - Mariani Giuseppo - Cocchi

Giusoppe - Grossi Augusto - Conti Guido (B) - Ron-

eagliolo Carlo - Mellini Ubaldino (B) - Ballad ro Gio.
Battista - Zollo Gennaro - Battocchia Aleardo - Maron-

ghi Rosolino (a) -LoassesErnesto (8) - Villain Al saandro
- Stazzone Paolo (B) - Tagliavia Giovanni (B) - falagoli
Giuseppe - Santucci Alfredo - Gallina Giovanni.

' Arma di cavalleria.

Capitano promosso maggioro:
Belfante car. Carlo.
Tenenti promossi capitani:

Bordini Mario - Papi cav. Giustino.
Amna di artiglieria.

Tenenti promossi capitani:
Valentini Alcide - Casseoia Pietro - Pappalardo Luigi - Ce,

resa Alessandro.
Arma del genio.

Tenento promosso capitano :
Urso Fantino.

Piersonalepermanente dei distretti.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Fusina cav. Giuseppe - Fasiani cav. Antonio.

Maggioro promosso tenonto colonnello :

.
Lucio cay, Giovanni.

Personale delle fortezze.
Capitani promossi maggiori:

Coviello cay. Filippo - Baldini car. Cesare.
Corpo saAitarso militare.

Tenente colonnello medico promosso colonnello medico :

Fissore cav. Francesco.
Tenenta medici promossi capitani medici:

Coreignani Giusoppe - Latteri Ferdinando - Raimondi Camilla

Giovanni - Brescia-Morra Luigi - Riccinino Giuseppo -
Agostini Luigi - Capozzi Antonio.

Corpo di commissariato militare.
Tenente commissario promosso capitano commissario:

Fraccacreta Ettore.
Corpo contabile militare.

Maggiore contabile promosso tenente colonnello contabile:

Baratto cay. Riccardo.
Tenenti contabili promossi capitani contabili: -

1)onzi Pietro - Ferrari Luigi - Sini Michele - Battaglia Fran--

cesco - Borgiotti Giusoppe - Tuooi Giacomo - Spandonaro
Maggiorinc.

Con R. dooreto del 30 dicembre 1906:
Torelli Edoardo, capitano personale permanente distretti, rimosso

dal grado.
Con R. decreto del 6 gennaio 1907:

Guidi cav. Pietro,maggiore generale, cessa di appartonore alla

riserva, por ragiono di eth, conservando il grado con la rela-

tiva uniforme
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1Vlinistero di Ag-ricoltura, Industria e Gommercio

SERTIZIO «DELLA'PROPRIETÀ INDUSTRIAIiE

ELENCO numero 8 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati
nel mese di dicembre 1906.

e
Attestati COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

5 richiedente della domanda

1248 13 7 Piazza Battista, a Torino 13 settembre 1906 Macina pepe in forma di peperone

1263 13 8 Messmer Carl, a Vienna 22 ottobre » Cartolina per uso scolastico ed altri

Roma, 31 dicembre 1906. Il direttore capo della divisione 1: S. OTTOLENGHL

Notinenziout
Con deeroti del 21 gennaio 1907 il Ministero di agricoltura, in-

dustria o commercio, vista la deliberazione delle Deputazioni
provinciali di Cremona e di Verona, ha imposto i provvedünenti
curativi dello piante infette dalla Diasþis pentagona nei comuni
di San Martino del Lago, di Fornata e di Caldiéi•o.

Con decreto del 21 gennaio 1907, il Ministero di agricoltura, in-
dusgia e commercio, vistk la>dolibératiäne" proviiiniale - di Ales-
sandria ha iraposto i provvedürtenti Ëixistiéi~dóllä piinte infotto
dalla Dia.spis pentagona nel comune di Sarezzaná.

MINISTERO DEL TESORO

vore di Mattei Antonio fu Giovanni, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi all'Opera
pia Zanini in Lagaro, frazione di Castiglione dei Popoli (Bologna)
con usufrutto vitalizio a favoro di Mattei Pompeo Antonio fu Gio-

vanni, vero usufruttuario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida ohiunque possa avervi interesso che, trapoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove norr sieno state

nötifidité opposizioniaa questa Dirizione generale, si procedekk alla
rettificaldi detta>iscriziorie nelmodo richiesto.

Roma, il 24 gennaio 1907.
Il direttore generale.

MANCIOLI.

Blrezione Generalo- del -Debifo Pubblies

Rarrrrroa n'RffESTAZIONE (1 p¾ÕÕEiCGal0SO).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, olo&:

n. 1,126,874 d'inscrizione suirregistfi della-Direzionergenerale-per
L 65,3 al nomes di Barrei Marta fu Pietro, minorenneo sotto là>

patriaspotesta dellammadre Karlo Rosa¿ vedova di Pietro Barrel,
residente a Zurigo, fu così intestata-per errore oooorso:nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministi•azione' del Debito pub-
blico, mentreohð dovevarinvecesintestarsi a BarenMa¾ fu Glo-
vanni Pietro, minorenne occ. ecc., vera proprietafia della rendita
stessa.

A tershiniidell'art. 72 del regolamentó an1 Döbito pubblico,
si difBda ohiunque possa avervi interesse che; trascorso un' mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notillästefo¶posizioni a questa.Direzione-generale; si procederà alla
rettiffhäidi dettasinheriziono,n'el modó richiesto.

Roma, il 24 gennaio 19Ò1.
Il direttore'generale

MANCIOLT.

Rarrmoto'urkkBTAEIONr (3* pu661(cazione).
Si & dióhiarate che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

alob:-n. 992,118 d'inserizione sui registri dellacDirozionegenerale
per- L. 1430, ãl nome della Opera pia Zanini in Lagaro, frazione

di Castiglione doi Popoli (Bologna), con usufrutto pitálizio
_

a fa-

Avviso Pan nuanunrmro or mzosforA (26 pub61icazione);
Venne dichiarato lo smarrimento della rioevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Como in data 5 luglio 1906, portante il
n. 15 di ordine,,5½ di protocollo e 6 di posizione. pel deposito
dello assegno provvisorio consolidato 4.5 010, n. 19,730 dell'an-
nualità di L. 2.52, godimento I ottobre, 1901, eseguito dal signor
Festorazzi:Giuseppe fu Pietro nella qualita di presidente della
Congregazione di carita di Perledo.
A' termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pub-

blico, si difBdaichiunque possa avervi interesse ebe, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute oppositioni, sarà consegnato,al sud-
detto signor Festorazzi Giusepperun certifloato di rendita di L 45

a favore della Congregazione di carità di Perledo, già emesso per

riseatto del detto assegno e riunione ad altra renditas senza ob-

bligo di ritiro di detta ricevuta, la quale rimarra di nessun ya-

lore.
Roma il 24 gennaio 1907.

11 direttore oenerah
MANCIÖLI.

AVVISO.
Con decreto del ministro del tosoro in data 18 gennaio 1967

il sig. Stefano Berra Centurini, notaio residente od esercento in

Mantova, ð stato acoreditato presso quella Intendenza di finanza
per le operazioni del Debito pubblico e della Cassa dei depositi.e
prostiti.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il pí·ezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato por oggi, 25
gennaio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.99,
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 25 gennaio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e: del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie' Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (l)ivisione portaf'oglio).
24 gennaio 1907.

Al nettoCon godimento
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in oorso at oa

3 3/4 % netto, 10139 31 99.52 31. 10l.l4 52

3 1/2 % netto. 100.95 42 99.20 42 100.72 24

3 % iordo.... 72.00 - 70.80 - 71.23 56

COITCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale di,artiglieria ed armamenti

NOTIRICMIONE di concorso per titoli ad un posto di chi-

mico di 2a classe nel personale civile tecnico della R. ma-

rina:

È aperto un concorso per l'ammissione, nel personalo civile
teonico-della R. marina, di un chimico di 26 olasse con lo.stipen-
dio annuo di L. 2500 (i).
Il conoorso avra luogo per titoli.
Le condizioni per essero ammesso al concorso sono
l. Essero per nascita o per naturalizzazions oittadino italiano.
2. Avero riportata la laurea in ohimica para ed in chimica

e farmacia in un'Università del Regno.
3. Non avere oltrepassata l'età d'anni 35 alla data della pre-

sento notineazione.
4. Essero di condotta incensurata.

(1). La progressività della carriera dei chimioi nel personale
civile toonico della Ra marina, secondo i vigenti ordinamenti,.ò
la seguento:
Chimico di 2a classo . . ...

L.

Id, la id. . . . . »

Chimico principale di 3a classa >

Id. Id. - 2a id. >

Id. id, i* id.¿ ,

2500 Per ogni sei anni di

3000 permanenza nella clas-
3500 se hanno inoltre dig
4000 ritto alP aumento di
4500 na decimo dello sti

5000 pendio.

5. Essere di sana> o robusta costituzione fisica.
6. Avere adempiuto agli obblighi di leva.
7. Provare di conoscere; sufHoientemente almeno due linguo

estero.
Le domando, in earta da bollo da L. 1.20, dovranno ossore prc-

sentato non pia tardi del 31 marzo 1907 al Ministero della ma-
rina (Dir,ezione generale di artiglieria ed armamenti) e dovranno
essere corredate dei documenti sottoindicati, ciob:

a) atto di naseita legalizzato;
b) oortificato di cittadinanza italiana;
c) certifloato di moralitå rilasciato dal sindaco del Comuno

ove il candidato ha domicilio;
d) certificato di penalith milasciato dal tribunaÍe civile e

penalo nella cui giurisdizione l'aspirante nato ;

(Questi documenti non dovranno aver data anteriore al 31 gen-
naio 1907),

e) diploma di laurea;
f) certificato indicanto i punti gitenuti nei vari esami

finali. di laurea;
g) certineato medico di sana o robusta costituzione fisica

vidimato dal sindaco del luogo dove 11 candidato ha doniioilio;
h) oertificato dell'esito di leva;
i) tutti i titoli che l'aspiranto crederà di presentare, quali

attestati di studi fatti, di servizi prestati, di nomino, di premi ot-
tenuti eco, per certincare al concorso la propria idoneità ed abi-
lità nell'esercizio della professione di chimico.
Una Commissione nominata dal Ministero esaminera i titoli

presentati dai conoorrenti, designerå quelli fra di essi da rite-
norsi idonei e li classifichera secondo una graduatoria, assegnando
ad ognuno un punto espresso in centosimi. A parità di punti di
olassiflea, sarå data la precedonza alla maggiore età. Il candidato,

primo iscritto, nelPanzidetta graduatoria, sarà vincitore del posto
messo a concorso.

Qualora entro un anno dalla data del decreto approvanta la
graduatoria ansidetta, risultassero disponibili altri posti di chi-
mioo di 26 elasse, oltre quello pel quale à bandito il concorso, il
Ministero potra chiamare ad occuparli i candidati risultati ido-
nei che, nell'ordine di detta graduatoria, seguiranno immediata-
mente il vincitore del concorso.
Il vincitore del concorso, come del pari coloro che dopo di esso

fossero chiamati a coprire posti vacanti, dovranno essere sottopo-
sti ad una nuova visita medica che verrà passata da due uffleiali
medici della R. marina ed in seguito al favorevole esito di essa,.
dovranno subire un periodo di esperimento di tre mesi presso i!.
laboratorio ohimico della direzione di artiglieria ed armamentil
del R. arsenale marittimo di Spezia, dopo il quale periodo, quando
il candidato abbia dato provo del tutto soddisfacenti, otterra la.
nomina di chimico di 26 olasso con l'obbligo di raggiungere a suo
tempo la destinazione che gli verrà assegnata, altrimenti s'in-
tenderà ch'egli abbia rinunziato a tale nomina.
Durante il periodo di esperimento il candidato avrà u¤ asse-

gno giornaliero di lire sei (L. 6).
N. B. --- L'esperimento per la conoseenza delle lingua 'ostero

puð essere fatto qualora si debba conseguirè il posto.
Roma, addl 3 gennaio 1907.

Per il ministro
C. AVALLONE.

DIARIO ESTEEO

Un nuovo atto, .che dimostra come il partito di Corte
sia sempre quello che governa la Russia, si rileva dalla
dimissioni di Birileff, ministro della marina.
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I
Questi, -secondo il Temps, essendosi la scorsa sotti-

mana recato comedi consuoto -al rapporto dell'Impera-
tore, fu accolto benissinfo, nonza veruna osservazione.
Se -non che, uscendo dall'udienza, l'aminiraglio Birlleff
ricevette da un aiutante di campo un voluminoso me-

môriale con l'avvertimento che questo doveva essere

discusso nel Consiglio dei ministri del giorno seguente.
L'ammiraglio, abbastguza sorpreso, scorse rallidamonto
il memoriale e vide che conteneva tutto un progetto di
riforma della marina da guerra. L'indomani si presento
al Consiglio dei. ministri pronto a discutere il progetto
e lie propugno il rigetto, che infatti venne votato dagli
altri ministri. La sera stessa Bit ileff seppe che il par-
tito di Corte, autore del progetto respinto, stava cor-

candogli un successore. Allora l'ammiraglio presento lo

sue dimissioni, che vennero tosto accettate.

Fu in. sua voce nominato ministro della marina, capo
della flotta, l'ammiraglio Dickof, il quale ha accettato
il progetto di riforgia della marina da guerra russa.

Ma soggiunge a questo proposito il Dady Telegraph
che, per quanto Dickof sia favorevolo al progetto di
ribrma, questa non potrà verificarsi per mancanza dei
fondi necessari ad attuarlo.
La mancanza di denaro è certaniente per il momento

lo scoglio più grave da sorpassare per la Russia. Il

progetto per la riforma .della marina potrà essere,rin-
vigto, ma occorrono fondi per condurre a buon fine la
rÏforina agraria già intrapresa e sopra tutto per solle-

vare tíalla carestia 27 provincie, dove gli abitanti muoiono
a migliaia di inedia e di stenti ineffabili.
Il preventivo par la legge agraria o per la carestia
di 860 milioni di rubli. Il ministro delle finanze ha

irfiziato, dicosi, delle pratiche ufficiose con la Francia

per ottenere un prestito. La risposta non ò stata, nè un
rifiuto reciso, nè una promessa assoluta, ma soltanto un
parere sulle modalità del prestito, nel caso che si fa-
cesse. Finora non à stata fatta alcuna pratica ufficiale
inän se ne l'aranno prima che venga decisa la sorte

della nuova Duma.

Frattanto gli orrori della fame imperversano, dando
la tinta più fosca al quadro sanguinoso della rivoluzione
russa.

Le dimissioni del Gabinetto Da la Vega De Armijo
sono state presentate ieri. Come già abbiamo riferito,
erano facilmente prevedibili perocche quel Gabinotto
non ciedeva di avere più per sè la maggioranza delle
Cortes pur, non volendo affrontare un voto di fiducia.
La snacessione pare riservata a Montero Rios, ma già

si fanno delle difficolth su questo nome, non per lui

stesso, ma perchè non tutti gli amici di lui sono sim-
patici alla maggioranza liberale. Ne viene portanto che,
ovo l'incarico sia dato a Montero Rios, questi dovrà
sagrificare taluni dei suoi amici o correre il pericolo
di non ottonere la maggioranza.

Da Budapest gli ultimi telegrammi confermano che

Polonyi ha chiesto all'autorità giudiziaria di intentare

un processo per calunnia contro il deputato Lengyel, e
che verranno iniziati processi anche contro alcuni gior-
nali che hanno riprodotto le accuse di Lengyel contro
Polonyi.
I commenti dei giornali viennesi non sono invorevoli

neppure a questa soluzione, imperocchè, dicono, Polonyi
al giudizio ci addiviene, perchè non ha maniera di

sottrarvisi, mentre se non -lo avesse temuto lo avrebbe
provocato sin dall'inizio delle accuse (conti"o di lui.

Un telegramma da San Francisco di California roca:
« Il commissario dell'emigrazione, per istruzioni ride-

vute da .Washington, ha riflutato a duecento operai
giapponesi provenienti da Honolulu, l'autorizzazione di
sbarcare a San Francisco ».

Questa'notizia, che in altri momenti potrebbe sem-
brare di poco conto, ci pare invece meriti seria atten-
zione, quando si ricordino i recentissimi precedentil
nippo-americani per l'esclusione dei fanciulli giapponesi
dalle scuole di San Francisco. Questa nuova dirnostra-
zione antinipponica può risollevare la questione tanto
difficilmente assopita tra lo due Nazioni.

,
270TIZI]B VARIE

ITA.LIA.

S. A. R. il Duca di Genova ò partito ier; mattina da
Roma per Torino.

Pol cinquantenario del Regno d' Italia. -
Il sindaco di Roma ha convocato per domenica, 27 corr., alle 10 112,.
in Campidoglio i consiglieri comunali che in sono al Consiglio,
promossero l'approvazione di un ordine del giorno proponente la
iniziativa di solennizzare degnamente in Roma il cinquantonario
della proclamazione del Regno d'Italia.
Fra il sindaco o l'assessore Apollonio i consigliori Trompco,

Ballori, Carotti, Sereni, Galassie Cagli, i quali sono promotori
della proposta, obbe digià luogo uno scambio di idoe.
Il sindaco ha già compilato un largo olenco di distinto perso-

nalità cittadine, lo quali dovrebbero formare il Comitato, ed uno

schima di regolamento pel funzionamento del Comitato stesso.

11 Veglione della Stampa. - Organizzato da una

operosa Commissione, il consueto annuale veglione dell'Associa-
zione della stampa italiana sarà tenuto quest' anno al teatro Na-

zionale. Vi saranno speciali divertimenti attraentissimi.
A1 Co11egio romano. - Malgrado il tempo cattLyo,

moltissimo pubblico si recð ieri al Collegio romano per udire la

sedonda parte della Conferenza che vi tenne Scipio Sighole sul
tema l'educazione della dotta.
Numerose erano le intellettuali ed eleganti signore che facevano

corona a S. M. la Regina Madre, la qualo al suo giungere venne

ricevuta da.llo signore formanti laapresidenza della Societa per
l'istruzione della donna, da S. E. Rava ahinistro della pubblica
istruzione, dal comm. Milanesi preside del liceo-ginnasio < Ennio
Quirino Visconti » e da altri personaggi.
La conferenza, incominciata alle ore 16, finiva alle ore 17.

Scipio Sighel:, con la forbita ed elegante parola che tutti gli
riconoscono, pur non dividendone le ideo, intrattenne l'uditorio,
ecoupando i specialmente sull'analfabetismo delle donne del po-
palo che ritiene sia causa del loro clericalismo. '

Trattò della legge sull'istruzione obbligatoria, che poco è ap-
plicata e fece un acuto parallelo fra le scuole laiche o quelle
diratte da suore nazionali e straniere, dimostrandone i dill'erenti
risultatt. Terminb facendo voti che nuove leggi, distruggendo l'a-
nalfabetismo, riportino la donna nello stato evolutivo, del pro-
grosso sociale, istruendola nei suoi diritti e nei suoi doveri.
Scipio Sighele, spesso interrotto da applausi, fu infino molto ac-

clamató e si ebbe le felicitazioni di S. M. la Regina Madre.

Esposizione di, arte culinaria. -- Nei giorni 23
e 24 febbraio p. v., al teatro Adriano di Roma, sark tenuta la
VI Esposizione nazionale di arte culinaria. Il patronato, it Comi-
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tato onorario e quello esecutivo, riunitisi iori, hanno stabilito di
aprire il conoorso por sei categorie dell'Esposizione. Hanno accor-
dato premi la Casa Realo, il Ministeiio di agricoltura, industria e

commercio, la Gamora di commercio, l'Associazione italiana pel
movimonto dei forestieri, la Società italiana alborgatori, la Societh
generale negozianti od industriali, S. E. l'on. Michele Bertetti

diverse Associazioni e numerosi privati.
Fra i premi figurano sei medaglie d'oro, due di vermeil, otto d'ar-

gento ei altre di bronzo ed oggetti artistici.
Esposizioni internazionali He11e arti. - 11

23 aprile del corronte anno a Barcellona od il 1© maggio a Du-
blino, saranno inaugurato due Esposizioni internazionali di Belle
arti.

I regolamenti felativi sono ostensibili presso la segreteria del
nostro Istituto di Belle arti.
Nelle riviste. - Brancaleone, la pregevole -rivista di-

retta dall'oa. It. Giovagnoli, contione nel suo numero del 19 odr-
rente : « Il referendum sulla patria. - Una lettera sconosciuta
di G. Prati sulla « Divina commediae Come Desdemona s'intiamoró
di Otello. - Bibliografie, ecc. >.

ENTERO.

11 commerolo d,ei cape111 in Franoia. - Il
commercio dei capelli ð pia importante di quel che comunemente
si creda. Dalle statistiche ufBoiali si rileva, infatti, che in Francia

importa andualmente 170,0JO chilogrammi di capelli noit lavorati,
dei quali circa 25,000 dall'Ïtalia, 100,000 dalla Cma e 16,000 di
quelli lavorati. L'industria dei capelli fini non avrebbe -potuto
prosperare ai giorni nostri se le treeðe dei einesi non fossero va-

note a sostituire la produzione europea, che trovasi iri diminu-
zione per lo difficoltà che s'incontrano sempre maggiori quando
trattasi di porsuadere le contadine a. disfarsi della loro chioma.

Non è già da credersi chede niigliaia di chilogrammi di capelli
di dai si fa cominercio siano tutti tagliati alle contádine. La

quantit¼ che se ne ottiene in tal modo rappresenta soltanto un
quinto del totale; il resto ¥ fornito dai'ecapelli morti », ai quali
la seienza del chimico e l'arte del parruochiore fanno subire un
conveniente trattamento.

L'industria dei•gnanti di pelle in"Austria.
- Secondo un'inchiesta compiuta redefitemento sull'industria dei

guanti in Austria, si hanno i seguenti dati:
Söno sedo di quest'industria lo, seguenti oittà: Aberthan, Joa-

chimstahl, Plattez, Praga, Tabor, Pilsen, Theresienstadt, Dotisch,
Brûàn, Freiwáldad, Weidenan, Graz' Trieste, Vienna, Arad, Bu-
dapest, Dobroczin, Hermannatadt, Kapowar, Klausemburgo, Pre-
sburgo ed Agram.
Il numero degli operai addetti a questa industria è calcolato e,

100 mila, di cui 30,000 uomini e il resto donne e fanciulle.
L'osportazione di gaani;i di pelle dall'Austria-Urighèi·ia, nol-

l'anno 1905, à stata calcolati a corono 21,917,900 (L. 23,300,000
circa), riversandosi specialmento in Germania o in Russia.
L'importazio'ne del mèdesiino genere in AustriaaUnglreria, nello

stoeso anno 1905, a stata di appena 1,112,400 coráriè, parteoipan-
dovi particolarmente la Germania, l'Inghilterra o la Francia.

TIDL~EOG.TL.A.1V£1\KI

SOFIA, 24- Sobranje. - Si discúte la proposta di esprimere il
dolore e l'indignaziono della Camera per le dimostrazioni degli
studenti contro il principe.
11 partito d'opposizione tumultua e provoda soone violento.
Il presidente del Consiglio mette fine alla discussione ponendo

la questione di fiducia.

L'opposizione protesta posela contro la chiusura dell'UniYÑrsità
e il licenziamento dei professori.
SOFIA, 24. - I professori dell'Universita hanno pubbli o un

manifesto al popolo biilgaro che osprimo indignazione per I ma-

nifestazioni contro il principe, ma dichiara illegale la oh iiura
dell'Università e invita il popolo ad appoggiarh nella lot per
riottenere l'autonomia dell'Università.
LEOPOD, 24. -- L'Università è calma.
La cerimonia dell'immatricolaziono 6 passata senza incid nti.
Tre degli stytÌenti rutoni arrestati ieri sono stati tratten ti.

VIENNA, 24. - Camera .dei deputa¢i. - Si approva 11 pro-
getto di-logge.perJemissione di 141 milioni di randita lleginata
a coprire lo spese militari votate negli ultimi anAi dalle Dológà-
zioni per la riorganizzazione dell'artiglieria e l'esecuzione gol pro-
gramma delle costruzioni navali.

PARIGI, 24. - Softsto. - (Seduta antimeridiana).-- Co linua
Ïa discussiono della legge di firianza.
Si impegna un lungo dibattito sull'articolo modificato dalla CA-

mera che colpisee il eermouth ad i vini liquorosi.
La Comniiséione di finilitza ¡ier tevitare che qttesti proiot i slatio

considerati come.alcopis dglie.dogane estere, ha sonituito al da-
zio proporzionale al grado alcoolico votato dalla Camera up dazio
fisso di fabbricazione di otto franchi per ettolitro.
Il ministro delle finante, Caillaux, difende il testo dell' rticolo

quale å stato approvato dalla Camera.
(Seduta pomeridiana). - Si. respinge, con 133 voli contro 132,
l'articolo della Commissione relativo alPapplicazione del daz o sui
verstoutha e liquori in base al voluttle.
Antoine Parier chiede che 11 Senato respinga il testo dglla CA-

mara, relativo all'imposta sui vermouths che favorisco la concor-

ronza italiana-in Europa e nell'Anterica del Nord.
Il ministro Caillauf dice che spara che il partito repubblidano

non rifinterk al Governo i mezzi necessari per equilibrarg il lii-
lancio e approverå il testo votato dalla Camera. I
Il progetto ð approvato con 134 voti contro 120.
Viene appforato 11 progetto-oho modilles la legge del lŠ51äulla

posca marittima.
VIENNA, 24. - Camera dei signori. -- Si approvano i progetti

di legge tendenti a tutelare la libertà di voto e ad aum ntare lo
stipendio degli impiegati e degli insegnanti dello Stato.
L'ex-capo di stato maggiore, maresciallo Beck, fra vivi applausia

presenta una. mozione che invita il Governo a prendere presto mi-
sure intese ad aumentaro ancho gli stipendi degli utlicia i ò dogli
impiegati dell'esercito, dellar marina e della Landwehr.
La mozione viene approvata senza discussiono.
COSTANTINOPOLI, 24. - A Gedda da tre giorni non si è ve-

rifloato alcun nuovo caso di posto.
Finora sono stati constatati tredici casi con dieci decogsi.
Il Teliero Galata, appartenente alla Compagnia dei rimoreh¡a-
tori fran6esi, che aveva a bordo sessanta operai o che få iimor-
chiato da. Kozla a fleraklé (Mar Nero) è affondato.
BUDAPEST, 24. - William Stead ha conferito col ýresidento

del ConsigÏio Wokerle e coi niinistri Kossuth o Appogyi sulla
questione- del disarmo.
Stead ripartirà nella nottata per Vienna.
BERLINO, 24. - La lotta elettotale di domani Wþrevede viva-

cissuna. Ratamente campagna elettoralo fu più vivaco i questa.
I vart pàrtiti lianno ifnpegnato una strenua lotta nei loro gior-

nali e nelle riunÌoni pubblichä. Specialmente il centro e i socla-
listi hanno spiegato un'attività incredibile.
A Berlino Erzberger del Centro si presenta in tutte e sei le

aircoscrizioni. I socialisti presentano un loro candidato in tutto le
397 eircoserizioni olettorali dell'Impero.
Si segnala ovunque un'attività straordinaria. Si credi oho il nu-

mero dei votanti supererà di molto quello dello olezioni del 1903.
PARIGI, 24. - Camera dei deputatt. - Si approva ún pro-

getto di legge che modifloa la legge sul divorzio.
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Il ministro Briand presenta un progetto di legge che modifica
la legge del 1882 sull'insegnamento primario tobbligatorio.
KONIGSBERG (Prussia), 24. - In occasione delle "esercitazioni

militari presso Quedhau centocinquanta soldati si sono ammalati
lunedi in seguito ai rigori del freddo.
Cinque sono stati trasportati all'ospedalo o riprenderanno ser-

vizio tra tro o quattro settimane; gli altri sono sottoposti a cura
nell'mfermeria. Nessuno si trova in stato grave.
PIETROBURGO, 24. - La parte centrale dolla città di Polotzk

(Governo di Vitobok) è stata distrutta da un incendio. I danni
materiali sono enormi.
CHABAROWSK, 25. - Una banda di sessanta congusi ha at-

taccato una borgata cinoso prasso la staziono di Muraview-A-
mtirski. I cosacchi russi hanno respinto l'attacco. Due congusi
sono rimasti uccisi e quindici sono stati fatti prigionieri.
Questi sono stati consegnati al tribunale cineso, che li ha con-

dannati a morte. La sentenza è stata eseguita.
BUENOS AIRES, 25. - Le associazioni operaie di Buenos

Ayres hanno proclamato lo sciopero generale a datare da oggi,
per solidarietà con gli scioperanti di Rosario.
I giornali biasimano tale decisione, dicono cho il movimento

non è giustificato ed esprimono la convinzione che nunterose cor-

porazioni di mestiere non aderiranno allo seioporo.
Lo autorità prenciono misure di procauzione.
PIETROBURGO. 25. - Il prefotto di Mosea aveva autorizzato

tre riunioni elettorali; gli elettori che vi prendevano parte deci-
sero però allfunanimità di sciogliarsi, a causa dell'impossibilità di
tenere le riunioni stesse, date le penalità di cui sono minacciati

gli organizzatori e gli oratori, in seguito agli ordini omanati dal
governatore.
MADRID, 25. -- In seguito alle dimissioni del Gabinetto le se-

date della Cainera dei deputati sono state sospese.
TRINIDAD (Colorarlo), 25. --- La compagnia del Colorado Fuel

and Son annunzia ufficialmente che 24 uomini sono riuiasti uc-
cisi in una esplosione avvenuta a Primero.
MELll LA, 23. - Il vapore marocchino El Turki si o arenato,

in seguito ad una tempesta, sulle coste della seconda isola delle
Catarinas.
Si crede che la navo sia perdata. L'equipaggio a salvo.
PIETROBURGO, 25 - Il freddo in Crimea raggiunge i 20 gradi

sotto zero ed impedisce la circolazione sulle strade.
La nevo forma ocormi ammassi cho bloccano i treni. Sulle

stra<\e si trovano colaveri di viaggiatori morti per assidoramento
MADRlD, 25. - Il Re avrebbe dichiarato al marchese De la

Vega De Armijo che, se egli non si presta alla ricostituzione del

Gabinetto, sarà costretto a chiamare al potere i conservatori.
ATENE, 25. - Continua a nevicare. Il freddo à intenso in tutta

la Grecia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBR

del R. Osservatorio dcì Collegio Romano
del 24 gennaio £907

11 narometro è ridotto allo zero ....... 0

- L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometroza mezzodl.................. 772.83.
(Jmidità relativa a mezzodl............ W.
Vento amozzodi ..... NE.
Stato del cielo a mezzodi ............. coperto.

massimo 9.7.
Termometro contigrado ...............

minimo 2.0.

Pioggia in 24 ore ......... mm.-49.4

24 gennaio 1907.

In Europa: pressione massima di 796 sulla Russia meridionale,
aninima di 757 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito da 5 a 10 mm.; tem-

paratura aumentata; pioggie e nevicate specialmente sul medio

versanto Adriatico; venti forti.tra nord o levanto; maro qua elà
agitato,
ßarometro: minimo a 769 al sud-Sardegna; massimo a 785 al

nord.
Fr.,þAbilith: venti forti del 1° e 2° quadrante¡ cielo nuvoloso

con pioggie e novicato.
Mare molto agitato.
N.B. - E stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare il cilindro.

BOLLETTIIWO METEORICO
dell'Umoio o,entrale di moteorologia e di goodinamica

Roma, 24 gennaio 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

precodonto
BTAZIONI dei ciclo del maro y

Massima j Miniana
ore 8 ore 8 ,

y
celle 24 oro

Porto Maurizio...
Genova'.'.

... ...

Spezia-. ... ...

Cuneo ... ....

Tormo..... .....
Alessandria ......
Novara

..........

Domodossola
.....

Pavia..........
Milano ..... ....
8 ñdrio

.........

Bergamo..........
Brésoia .....,....
Cremana.........
Mantova .........
Verona ..........
Belluno..........
Udine ...........
Treviso ....... ..
Venezia.........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piacenza .........
Parma...........
Reggio Emilia....
Modena..........
Feri·ára..........
Bologna .....,...
Ravenna.........
Forli ............
Pesaro...........
Ancona ..........
Urbino..

........

Maoerata
........

Ascoli'Piceno
....

Periiþa..........
Camorino

........

Lucca ...,.......
Pisa.............
Iivorrio ..........
Firenze ..........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto .........
Roma............
Teramo ..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnone..........
Foggia...........
Barx ........... .

Leoco ............
Caserta..... ....
Napoli..........
Benevento........
Avelliho ....... .

Caggiano ........
Potonza..........
Cosenza ....,....
Tiriolo...........
Reggio Calabria ,,
Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedocle.,
Caltanissetta .....
Messina..........
Catama........
Siracusa

.

Cagliari ..
Rassari ......

je coperto ,

mosso
.

coporto Idgg. mosso
coporto mosso

ooperto -

coperto -

coperto
3/4 coperto
coperto
coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

3/4 ooþerto -

coperto -

coperto -

coperto -

coporto ---

coperto legg. mosso
coperto -

coperto
*/4 coperto -

coperto -

ooperto -

ooperto
coperto -

coperto --

coperto -

nevoso -
.

copeito agitato
nevoso grosso
coperto -

novoso -

coperto -

novoso -

coperto ·-

coperto -

coperto grosso
coperto .

-

coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

ooperto -

provoso grosso
coperto -

coperto -

coperto mosso

coperto agitato

ja coperto mosso

/4 coperto -

10 05
-38 -40.
10 -30
-37 -113
-07 -88
-46 -84
60 -60

-55 -85
-40 68
-32 -76
04 -80
-68 -89
10 -78

-41 -83
-42 -60
-22 -63
-&6 -73
-58 -90
-50 -8'É
-54 -75
--55 --69
-50 -78
-51 -84
-38 -86
--60 -88
-54 -66
-49 -65
-54 -76
-04 -82
-20 -62
12 -59
30 '-20
-44 -87

.

-27 -50

-24 -41
--40 --70
40 -19
24 '-18
-10 -35
-26 -36
-06 -37
-18 -33
42 '-22
40 20
00 -3T

--03 -48
-20 -30

20 -29
02 12
73 49
66 00
62 10

100 05

11 4 5 6
6 4 3 0
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